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DATI DI SINTESI 
 

DATI FINANZIARI 

 
(1) Rettificato per effetto della prima applicazione retrospettiva dei nuovi IFRS e della riclassifica all’interno delle poste di Patrimonio Netto della parte non 
efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”). Si veda anche la Nota 1 nelle Note al resoconto intermedio del 
Gruppo. 

ALTRI DATI OPERATIVI 
 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (2)  1° sem. 2014 1° sem. 
20132 

13.972 14.427 
Dati operativi giornalieri - Ricavi base time charter per 
giorno di utilizzo (US$)3 

13.806 14.616 

39,1 38,6 Sviluppo della flotta - Numero medio di navi 39,4 38,6 

20,2 17,8 - Di proprietà 19,9 18,9 

18,9 20,8 - A noleggio 19,5 19,7 

1,8% 2,9% Giorni di off-hire/giorni-nave disponibili4 (%) 2,6% 2,6% 

55,2% 41,5% Giorni di impiego con contratti a tariffa fissa (TF)/giorni-
nave disponibili5 (%) 

55,6% 40,6% 

1 In seguito all'applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11 e alla riclassifica nel capitale della parte non efficace degli 
utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari ('cash flow hedge'), i dati precedentemente comunicati relativi al secondo 
trimestre 2013, al primo semestre 2013 e alla chiusura dell'esercizio 2013 sono stati rettificati. Rispetto ai dati precedentemente comunicati, 
su base semestrale, l'utile netto è stato ridotto di US$ 5,4 milioni, i flussi di cassa da attività operative sono stati ridotti di US$ 4,5 milioni, il 
totale attività è stato ridotto di US$ 16,5 milioni e il patrimonio netto è stato aumentato di US$ 5,9 milioni. Si veda anche la Nota 1 nelle Note al 
resoconto intermedio del Gruppo. 
2 In seguito all’applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11, la voce 'Altri dati operativi' precedentemente comunicata per il 
primo trimestre 2013 e la chiusura dell'esercizio 2013 è stata rettificata. Rispetto ai dati comunicati in precedenza, la voce 'Navi di proprietà' 
è diminuita di 1 nave e la voce 'Navi noleggiate' è aumentata di 1 nave. 
3Rappresenta i ricavi su base time charter per le navi impiegate sul mercato spot e per navi impiegate con contratti time charter al netto delle 
commissioni. I calcoli non includono le navi noleggiate attraverso i pool. 
4 Tale valore è uguale al rapporto tra il totale dei giorni di non utilizzo (off-hire days) - inclusi i giorni di fermo nave per interventi di bacino - 

ed il totale dei giorni-nave disponibili. 
5 Giorni di impiego con contratti a tariffa fissa (TF)/giorni nave disponibili (%): questo dato rappresenta il numero di giorni in cui le 
imbarcazioni sono impiegate con contratti time charter, inclusi i giorni di fermo nave. 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (1) US$ migliaia 1° sem. 2014 1° sem. 2014(1) 

48.649 49.212 Ricavi base time charter (TCE) 95.099 99.329 

10.391 21.797 Risultato operativo lordo/ EBITDA  14.198 32.460 

21,36% 44,29%  margine sul TCE in % 14,93% 32,68% 

1.727 14.324 Risultato operativo / EBIT  (2.513) 17.306 

3,55% 29,19%  margine sul TCE in % (2,64)% 17,42% 

1.385 14.521 Utile / (perdita) netto (5.451) 17.701 

2,85% 28,29%  margine sul TCE in % (5,73)% 17,82% 

     

(0,003) 0,0386 Utile/(Perdita) per azione (0,013) 0,0464 

6.623 (3.385) Flussi di cassa operativi 8.554 9.831 

(44.893) (37.580) Investimenti lordi (CapEx) (137.613) (36.022) 

  
Al 

30 giugno 2014 
 Al 

31 dicembre 2013(1) 
  Totale attività 713.454 598.921 

  Indebitamento finanziario netto 280.645 187. 585 

  Patrimonio netto 340.118 322.578 
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RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE 
 

STRUTTURA DEL GRUPPO 
 

Di seguito viene riportata la struttura del Gruppo d'Amico International Shipping: 

 
Nota: dal 1° gennaio 2014 DM Shipping Ltd.(Irlanda) e Eco Tankers Ltd (Malta) sono consolidate con il metodo del patrimonio netto, in 
seguito all’applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11 (si veda la nota n° 1 al bilancio intermedio). 
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GRUPPO D’AMICO INTERNATIONAL SHIPPING 
 
d'Amico International Shipping S.A. (DIS, il Gruppo o d'Amico International Shipping), è una società attiva nel 
trasporto internazionale via mare, appartenente al Gruppo d'Amico, fondato nel 1936. d'Amico International 
Shipping gestisce, tramite la propria controllata d'Amico Tankers Limited (Irlanda), una flotta con un'età media di 
circa 5,9 anni, rispetto ad un’età media di settore di 9,3 anni (fonte: Clarkson). Tutte le navi del Gruppo DIS sono 
a doppio scafo e vengono principalmente impiegate nel trasporto di prodotti petroliferi raffinati, fornendo servizi 
di trasporto via mare su scala mondiale alle maggiori compagnie petrolifere e società di trading. Tutte le navi 
sono state costruite in ottemperanza alle norme IMO (International Maritime Organization) e MARPOL 
(Convenzione internazionale per la prevenzione dell'inquinamento causato dalle navi), ai requisiti delle maggiori 
società petrolifere ed energetiche e agli standard internazionali. In base alle norme MARPOL/IMO, merci quali 
olio di palma, oli vegetali e una gamma di altri prodotti chimici possono essere trasportati solo da navi cisterna 
(classificate IMO) che possiedono specifici requisiti. Al 30 giugno 2014 circa il 66% delle navi della flotta d'Amico 
International Shipping era classificata IMO, consentendo al Gruppo di trasportare una vasta gamma di prodotti. 
 
Flotta 
Nelle tabelle seguenti sono riportate alcune informazioni sulla flotta, che al 30 giugno 2014 comprendeva 38,8 
navi. 
 

Flotta MR 

Nome della nave Tpl (Dwt) Anno di 
costruzione Costruttore, paese Classe IMO 

 

Di proprietà     
High Sun1 49.990 2014 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
High Discovery 50.036 2014 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
High Freedom 49.990 2014 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
High Tide 51.768 2012 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
High Seas 51.678 2012 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Melissa2 47.203 2011 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Meryl3 47.251 2011 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Melody2 47.238 2011 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Melanie3 47.162 2010 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Meredith3 46.147 2010 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
GLENDA Megan2 47.147 2009 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
High Venture 51.087 2006 STX, Corea del Sud  IMO II/III  
High Prosperity 48.711 2006 Imabari, Giappone - 
High Presence  48.700 2005 Imabari, Giappone  - 
High Priority 46.847 2005 Nakai Zosen, Giappone  - 
High Progress 51.303 2005 STX, Corea del Sud IMO II/III 
High Performance 51.303 2005 STX, Corea del Sud  IMO II/III  
High Valor 46.975 2005 STX, Corea del Sud IMO II/III 
High Courage  46.975 2005 STX, Corea del Sud  IMO II/III  
High Endurance 46.992 2004 STX, Corea del Sud IMO II/III 
High Endeavour  46.992 2004 STX, Corea del Sud IMO II/III  

     

1 Navi di proprietà di Eco Tankers Limited, in cui DIS detiene una partecipazione del 33% 
2 Navi di proprietà di GLENDA International Shipping, in cui DIS detiene una partecipazione del 50% e noleggiate a d’Amico Tankers Limited 
3 Navi di proprietà di GLENDA International Shipping Limited, in cui DIS detiene una partecipazione del 50% 
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Nome della nave Tpl (Dwt) Anno di 

costruzione Costruttore, paese Classe IMO 

 
A noleggio con opzione di acquisto 
High Enterprise 45.800 2009 Shin Kurushima, Giappone - 
High Pearl 48.023 2009 Imabari, Giappone - 
 
A noleggio senza opzione di acquisto 
Carina 47.962 2010 Iwagi Zosen, Giappone - 
Orient Star 45.994 2010 Shin Kurushima, Giappone - 
High Strength1 46.800 2009 Nakai Zosen, Giappone - 
High Force 53.603 2009 Shin Kurushima, Giappone - 
High Efficiency1 46.547 2009 Nakai Zosen, Giappone - 
High Saturn 51.149 2008 STX, Corea del Sud  IMO II/III 
High Mars  51.149 2008 STX, Corea del Sud IMO II/III  
High Mercury 51.149 2008 STX, Corea del Sud  IMO II/III 
High Jupiter  51.149 2008 STX, Corea del Sud  IMO II/III  
Freja Hafnia 53.700 2006 Shin Kurushima, Giappone - 
High Glow 46.846 2006 Nakai Zosen, Giappone - 
Citrus Express 53.688 2006 Shin Kurushima, Giappone - 
Baizo 44.997 2004 Onimichi Dockyard, Giappone - 
 
Flotta handysize 

Nome della nave Tpl (Dwt) 
Anno di 

costruzione Costruttore, paese Classe IMO 

 
Di proprietà 
Cielo di New York 39.990 2014 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
Cielo di Gaeta 39.990 2014 Hyundai Mipo, Corea del Sud IMO II/III 
Cielo di Salerno 36.032 2002 STX, Corea del Sud IMO II/III 
     
A noleggio con opzione di acquisto   
Marvel 38.435 2008 Guangzhou, Cina IMO II/III 
 
A noleggio senza opzione di acquisto 
Cielo di Guangzhou2 38.877 2006 Guangzhou, Cina IMO II 
 
  

1 Navi di proprietà di DM Shipping Limited in cui DIS detiene una partecipazione del 51% e noleggiate a d’Amico Tankers Limited 
2 Contratto di noleggio a scafo nudo 
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Impiego della flotta e partnership 
 
 N. di navi di DIS Totale navi del Pool 

Impiego diretto 30,8 - 

High Pool (navi MR) 8,0 12,0 
Totale 38,8 12,0 
 
Al 30 giugno 2014, d’Amico International Shipping impiegava direttamente 30,8 navi: 16,8 MR (‘Medium Range’) 
e 2 navi handysize con contratti a tempo determinato, mentre 9 MR e 3 navi handysize sono attualmente 
impiegate sul mercato spot. Inoltre il Gruppo impiega ancora una parte consistente delle proprie navi tramite 
accordi di partnership. 
 
High Pool Tankers Limited – un pool insieme a JX Shipping Co. Limited (Giappone) e Mitsubishi Corporation. Al 
30 giugno 2014 il pool gestiva 12 navi cisterna MR. d’Amico International Shipping, tramite la propria controllata 
d’Amico Tankers Limited, è responsabile in via esclusiva della sua gestione commerciale, in particolare del 
noleggio, delle operazioni navali e dell’amministrazione. 
 
GLENDA International Shipping Limited, una società in joint venture al 50% con Glencore Group. Questa società 
possiede 6 navi MR, consegnate tra agosto 2009 e febbraio 2011. In seguito al processo di riorganizzazione 
effettuato nel 2013, l’attività svolta in precedenza da GLENDA International Management Limited (accordo 
commerciale concluso con Glencore Group) è stata integrata direttamente nella suddetta joint venture. Glenda 
International Shipping in questo momento noleggia tre navi a d’Amico Tankers Limited e tre navi al Gruppo 
Glencore.  
 
DIS fa parte inoltre della joint venture al 51% - 49% DM Shipping Limited con Mitsubishi Group. La Società è 
proprietaria di 2 navi MR costruite e consegnate rispettivamente a luglio e ottobre 2009. 
  
d'Amico International Shipping fa parte del Gruppo d'Amico, leader mondiale nel trasporto marittimo, con oltre 
70 anni di esperienza nel settore e la cui capogruppo è d'Amico Società di Navigazione S.p.A., con sede in Italia.. 
Oggi il Gruppo d'Amico controlla complessivamente 78,8 navi, parte di proprietà e parte a noleggio; di esse, 38,8 
fanno parte della flotta di d'Amico International Shipping e operano nel mercato delle navi cisterna, mentre le 
rimanenti 40 sono prevalentemente navi da carico secco controllate da d'Amico Dry Limited e da d'Amico 
Shipping Italia S.p.A. Grazie alla lunga storia del Gruppo, d'Amico International Shipping può beneficiare di un 
marchio conosciuto e di una consolidata reputazione sui mercati internazionali. Inoltre, può contare sulla 
competenza del Gruppo d'Amico, che fornisce a tutte le navi della d'Amico International Shipping supporto per i 
servizi di assistenza tecnica e per tutti i prodotti e i servizi relativi al controllo di qualità, alla sicurezza e alle 
esigenze tecniche, compresa la gestione degli equipaggi e delle polizze assicurative. 
 
d’Amico International Shipping opera tramite i propri uffici in Lussemburgo, Irlanda, Regno Unito, Monaco, 
Singapore e negli Stati Uniti. Al 30 giugno 2014 il Gruppo impiegava 508 dipendenti come personale marittimo e 
32 dipendenti come personale di terra. 
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ANALISI DELL’ANDAMENTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIO 
 
SINTESI DEI RISULTATI DEL SECONDO TRIMESTRE E DEL PRIMO SEMESTRE 2014 
 
In considerazione dell’atteso miglioramento delle condizioni macroeconomiche si stima un incremento della 
domanda globale di prodotti petroliferi, prevista in aumento da 1,2 milioni di barili al giorno nel 2014 a 
1,4 milioni di barili al giorno nel 2015. La domanda giornaliera prevista per il 2014 è stata ridotta di 130.000 
barili, attestandosi a 92,7 milioni, a seguito della pubblicazione di dati semestrali inferiori rispetto alle stime, da 
cui risulta che la crescita è essenzialmente trainata dalle economie avanzate. Secondo l’Agenzia Internazionale 
per l’Energia (IEA) la domanda mondiale di petrolio crescerà dell'1,3% annuo, passando da 91,4 milioni di barili al 
giorno nel 2013 a 99,1 milioni di barili al giorno nel 2019. Per la prima volta, nel prossimo quinquennio i paesi 
non appartenenti all'OCSE consumeranno più petrolio dei paesi membri. 
 
Nel secondo trimestre del 2014 la domanda mondiale è stata inferiore al previsto, principalmente in Cina, 
Germania, Italia e Iraq. Questa situazione ha ridimensionato le prospettive di crescita macroeconomica del 
secondo semestre 2014, che comunque proseguira’ ad un ritmo più lento. 
 
Nel secondo trimestre del 2014 il mercato delle navi cisterna si è indebolito a causa del calo delle esportazioni 
statunitensi di petrolio raffinato fino a 3,1 milioni di barili al giorno, quantificabile in 500.000 barili al giorno 
rispetto al primo trimestre. All'inizio di aprile la capacità di raffinazione mondiale ha raggiunto il suo massimo 
livello pari a 8,0 milioni di barili al giorno, influenzando cosi’ la domanda di navi cisterna. Successivamente, 
all'inizio di luglio, la capacità di raffinazione a livello mondiale è diminuita gradualmente. Le esportazioni 
statunitensi di prodotti raffinati sono in ripresa, ma restano inferiori di ben 200.000 barili al giorno rispetto al 
periodo compreso tra la fine del 2013 e l'inizio del 2014. Nonostante gli elevati volumi di benzina trasportati 
dall’Europa verso gli Stati Uniti a seguito della riduzione dalle scorte statunitensi, la consistente offerta di navi 
non ha consentito alcun incremento di rilievo dei noli. I noli per i viaggi realizzati ad est di Suez hanno subito una 
flessione nel trimestre in esame, a causa della riduzione dei volumi trasportati. 
 
La protratta debolezza del mercato spot, non ha favorito il milgioramento del sentiment generale nel breve 
termine. La tariffa richiesta per il noleggio annuale di una nave cisterna ‘MR’ è diminuita da US$ 14.750 al giorno 
a gennaio 2014 a US$ 13.500 al giorno all'inizio di luglio. Nel frattempo si è registrato un aumento dell’attività di 
noleggio base time-charter ma si stima che nel primo semestre 2014 siano stati stipulati solo circa 104 contratti 
di durata superiore a sei mesi. Tale effetto si spiega con la volonta’ da parte degli operatori del settore di 
stipulare contratti a tariffa fissa invece di dipendere dal mercato spot per il breve periodo. Allo stesso tempo, le 
tariffe medie di noleggio per periodi piu’ lunghi, riflettono meglio il maggiore ottimismo sulle prospettive di 
lungo termine. Ad esempio, la tariffa richiesta per un noleggio triennale è di circa US$ 15.250 al giorno. 
 
DIS ha registrato una Perdita netta di US$ 5,5 milioni nel primo semestre del 2014 e un Utile netto di US$ 1,4 
milioni nel secondo trimestre dell’esercizio (compresi US$ 6,4 milioni di ‘plusvalenza dalla vendita di navi’ 
incassati ad aprile 2014). Nel primo semestre 2013 e nel secondo trimestre 2013 erano stati ottenuti 
rispettivamente Utili netti di US$ 17,7 milioni e di US$ 13,9 milioni (compresi US$ 13,9 milioni di ‘plusvalenza 
dalla vendita di navi’).  
 
I risultati del primo semestre 2014 sono stati chiaramente influenzati da una debolezza maggiore del previsto del 
mercato delle navi cisterna nel corso dei primi mesi dell’anno. Tale debolezza del mercato e’ dovuta 
principalmente a due motivi stagionali: (i) il rigido inverno negli Stati Uniti, che ha aumentato il consumo interno 
di prodotti petroliferi, riducendo così le esportazioni e i trasporti via mare, e (ii) la chiusura per manutenzione di 
molte raffinerie nel Golfo del Messico, che protraendosi piu’ del previsto, ha causato un’ulteriore riduzione delle 
esportazioni dagli USA. 
 
Tuttavia DIS condivide l'ottimismo di molti analisti del settore circa lefavorevoli prospettive di mercato nel medio 
termine. DIS ritiene, infatti, che i buoni fondamentali del mercato rimangono attualmente invariati, grazie 
principalmente al fatto che gli Stati Uniti stanno diventando un paese esportatore netto di prodotti 
petroliferi,oltre al graduale spostamento della capacità di raffinazione mondiale verso il Medio Oriente e l’Asia, 
che generera’ un aumento della domanda di tonnellaggio per miglia. 
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Nonostante la difficile congiuntura, DIS è riuscita a ottenere Ricavi medi giornalieri sul mercato spot pari a US$ 
12.677 nel primo semestre 2014 e a US$ 13.144 nel secondo trimestre, quasi US$ 1.000 al giorno in più rispetto 
al primo trimestre dell'anno e circa US$ 300 al giorno in più rispetto al quarto trimestre 2013. Questo risultato si 
confronta con il dato di US$ 9.650 al giorno del ‘2014 YTD Clean MR Average Earnings’ pubblicato da Clarkson 
alla fine di giugno. A giugno il mercato spot ha inviato chiari segnali di ripresa, soprattutto nel Golfo del Messico, 
ed appare in ulteriore accelerazione all'inizio del terzo trimestre. 
 
DIS è stata inoltre, in grado di mitigare gli effetti del debole andamento del mercato spot nel breve periodo, 
grazie a un alto ‘tasso di copertura’ del 55,6%, ad una tariffa media giornaliera di US$ 14.707. Questo buon 
grado di copertura, favorito anche da 4 nuove navi consegnate nel primo trimestre e noleggiate a due importanti 
compagnie petrolifere a tariffe redditizie, ha sostanzialmente contribuito al consistente flusso di cassa da 
attività operative di US$ 8,6 milioni generato nel primo semestre dell'esercizio (di cui US$ 6,6 milioni realizzati 
nel secondo trimestre). Infatti il pagamento mensile anticipato dei noleggi passivi influisce molto favorevolmente 
sul capitale circolante. 
 
Nel primo semestre 2014 DIS ha effettuato ‘investimenti in conto capitale’ per US$ 137,6 milioni, 
principalmente nell’ambito del suo programma di costruzione di nuove navi. A tutt'oggi DIS ha ordinato in totale 
16 navi cisterna ‘Eco design’1 (10 navi MR e 6 Handysize), di cui 51 già consegnate nel primo semestre 2014, 
mentre la consegna di altre due navi è prevista nella seconda meta’ dell’anno. L’investimento complessivo 
previsto è di circa US$ 490,7 milioni, a conferma della strategia della Società volta a modernizzare la propria 
flotta con navi eco-design di nuova costruzione ed in linea con l’aumento di capitale effettuato nel 2012, il cui 
chiaro obiettivo è di consentire a DIS di mantenere nel tempo una solida struttura finanziaria a sostegno del 
proprio piano di investimenti. Metà del portafoglio ordini di nuove navi di DIS è già stato destinato a contratti di 
noleggio a lungo termine a tariffe redditizie con due rinomate compagnie petrolifere ed un’importante 
compagnia di raffinazione. 
 
DIS ha inoltre proseguito il proprio programma di rinnovo della flotta tramite la vendita delle navi più vecchie. Ad 
aprile 2014, la Società ha perfezionato la vendita della nave cisterna handysize M/T Cielo di Parigi, costruita nel 
2001 dai cantieri sudcoreani Daedong Shipbuilding, per la somma di US$ 13,6 milioni, ottenendone un 
‘plusvalenza dalla vendita’ pari a US$ 6,4 milioni.  
 
A conferma della propria view positiva sul mercato delle navi cisterna, DIS punta a perseguire il proprio obiettivo 
di crescita, ampliando anche la flotta di navi prese a noleggio, ogni qual volta si presenti una reale opportunità. 
A luglio 2014 DIS ha stipulato accordi per prendere a noleggio una flotta di oltre 7 navi (con opzioni di rinnovo), la 
cui consegna è prevista nel terzo trimestre 2014. 
 
In base ai nuovi principi contabili internazionali IFRS 10, 11 e 12, applicabili dal 1° gennaio 2014, gli investimenti 
di DIS in due società a controllo congiunto (DM Shipping Limited e Eco Tankers Limited) sono considerati come 
Joint Venture e verrà pertanto applicato, per il consolidato, il metodo del patrimonio netto invece del precedente 
metodo proporzionale. Di conseguenza i dati del 2013 sono stati rettificati per consentire un confronto più 
corretto con il presente esercizio.  

1 Vi è compresa la M/T High Sun, una nave MR ordinata a Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd. e di proprietà di Eco Tankers Limited (in cui DIS 
detiene una partecipazione del 33% in joint venture con Venice Shipping and Logistics S.p.A.) 
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RISULTATI OPERATIVI 
 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (1) US$ migliaia 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

72.278 76.297 Ricavi 141.151 155.772 

(23.629) (27.085) Costi diretti di viaggio (46.052) (56.443) 

48.649 49.212 Ricavi base time charter (95.099) 99.329 

(25.535) (23.553) Costi per noleggi passivi (49.657) (46.277) 

(14.785) 13.486 Altri costi operativi diretti (29.133) (27.438) 

(4.507) (4.557) Costi generali e amministrativi 8.876 (7.458) 

218 234 Altri proventi operativi 414 357 

6.351 13.947 Utile dalla vendita di navi 6.351 13.947 

10.391 21.797 Risultato operativo lordo/ EBITDA 14.198 32.460 

(8.663) (7.473) Ammortamenti (16.711) (15.155) 

1.727 (14.324) Risultato operativo / EBIT (2.513) 17.305 

(123) (1) Proventi (Oneri) finanziari netti (2.580) 1.497 

1.604 14.323 Utile/(perdita) ante imposte (5.093) 18.802  

(296) (442) Imposte sul reddito (432) (1.101) 

77 - Utile della JV 74 - 

1.385 13.881 Utile / (perdita) netto (5.451)  (17.701) 

(1) In seguito all'applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11 e alla riclassifica all’interno delle poste di Patrimonio Netto della parte non efficace 
degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”), i dati precedentemente comunicati relativamente al secondo trimestre 
2013 e al primo semestre 2013 sono stati rettificati. Rispetto ai dati precedentemente comunicati, l'utile netto del primo semestre 2013 e del secondo trimestre 
2013 è stato ridotto rispettivamente di US$ 5,4 milioni e di US$ 1.6 milioni. Vedi anche Nota 1 tra le note ai prospetti finanziari consolidati intermedi. 

 
I ricavi nel primo semestre 2014 sono stati di US$ 141,2 milioni (US$ 155,8 milioni nel primo semestre 2013) e 
US$ 72,3 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 76,3 milioni nel secondo trimestre 2013). Il decremento dei 
ricavi lordi rispetto allo stesso periodo dello scorso esercizio è dovuto principalmente al consistente incremento 
nel 2014 della percentuale di copertura derivante da contratti a tariffa fissa, naturalmente compensato da un 
decremento dei ‘costi diretti di viaggio’ (come dettagliato in seguito); infatti la copertura dei contratti time 
charter genera solo Ricavi netti e nessun Costo diretto di viaggio. La percentuale di giorni-nave disponibili nel 
primo semestre 2014 (2,6%) è stata analoga a quella dello stesso periodo dell'esercizio. 
 
I costi diretti di viaggio riflettono il menzionato andamento dei ricavi, legato all’utilizzo delle navi (contratti time 
charter e sul mercato spot). Tali costi, che riguardano unicamente le navi utilizzate sul mercato spot, sono 
ammontati a US$ 46,1 milioni nel primo semestre 2014 e a US$ 23,6 milioni nel secondo trimestre dell'esercizio 
(rispettivamente US$ 56,4 milioni e US$ 27,1 milioni negli stessi periodi del 2013). Il decremento è legato 
principalmente al più elevato livello di copertura rispetto all’esercizio precedente (si veda più sopra il commento 
a ‘Ricavi’). 
 
I ricavi base time charter nel primo semestre 2014 sono stati di US$ 95,1 milioni (US$ 99,3 milioni nel primo 
semestre 2013) e US$ 48,6 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 49.2 milioni nel secondo trimestre 2013). 
Come indicato nella seguente tabella, il decremento dei ricavi base time charter del primo semestre 2014 
rispetto all’esercizio precedente è dovuto principalmente alla diminuzione dei ricavi medi giornalieri (US$ 12.677 
nel primo semestre 2014 rispetto a US$ 14.102 nel primo semestre 2013), a causa di un mercato più debole del 
previsto nella prima parte dell’esercizio in corso. 
 
Dall'esame dell'andamento trimestrale dei proventi delle tariffe spot risulta che nel secondo trimestre 2014 DIS 
ha registrato una media giornaliera di US$ 13.144, ancora inferiore del 6% a quella dello stesso trimestre dello 
scorso esercizio (pari a US$ 13.929), ma in netto miglioramento rispetto ai due trimestri precedenti (aumento di 
$ 953 giornalieri rispetto al primo trimestre 2014 e aumento di $ 302 giornalieri rispetto al quarto trimestre 
2013). 
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Contestualmente e grazie alla strategia di DIS, la percentuale di ricavi generata da contratti a tariffa fissa 
(percentuale di copertura) è rimasta elevata per tutto il primo semestre 2014, (in media pari al 55,6% dei ricavi 
con una tariffa fissa media giornaliera di US$ 14.707). 
 
Oltre a garantire i ricavi e sostenere la generazione di flussi di cassa da attività operative, tali contratti puntano 
anche a consolidare ulteriormente i tradizionali rapporti con le principali compagnie petrolifere, aspetto 
essenziale della strategia commerciale di DIS. 
 
 
Tariffe giornaliere 
TCE di DIS 
 (Dollari USA) 

2013 2014 

 
1° 

trim. 
2° trim. 1° sem. 3° trim. 4° trim. 1° 

trim. 
2° trim. 1° sem. 

Spot 14.272 13.929 14.102 13.678 12.842 12.191 13.144 12.677 
Fissa 15.620 15.127 15.367 14.832 14.809 14.770 14.645 14.707 
Media 14.808 14.427 14.616 14.277 13.924 13.637 13.972 13.806 
 
 
I costi per noleggi passivi, relativi alle navi a noleggio che compongono la flotta DIS, nel primo semestre 2014 
sono stati di US$ 49,7 milioni (US$ 46,3 milioni nel primo semestre 2013) e di US$ 25,5 milioni nel secondo 
trimestre 2014 (US$ 23,6 milioni nel secondo trimestre 2013). L'aumento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno è dovuto ad alcuni contratti di noleggio passivo a breve termine, realizzati al fine di trarre vantaggio da 
opportunità presentatesi sul mercato spot. 
 
Gli altri costi operativi diretti comprendono principalmente i costi per equipaggi, spese tecniche, lubrificanti e 
costi assicurativi in relazione alla gestione della flotta di proprietà. Tali costi nel primo semestre 2014 sono stati 
di US$ 29,1 milioni (US$ 27,4 milioni nel primo semestre 2013) e US$ 14,8 milioni nel secondo trimestre 2014 
(US$ 13.5 milioni nel secondo trimestre 2013). Gli incrementi in valore assoluto del primo semestre 2014 rispetto 
all’esercizio precedente sono dovuti parzialmente ad alcuni effetti temporanei e al leggero incremento delle navi 
di proprietà (39,4 navi nel primo semestre 2014 rispetto a 38,6 navi nel primo semestre 2013), mentre i costi 
giornalieri appaiono sostanzialmente in linea. I costi operativi sono sottoposti ad attento e costante 
monitoraggio, garantendo allo stesso tempo la presenza di equipaggi altamente qualificati e l’applicazione di 
elevati standard di procedure SQE (Sicurezza, Qualità ed Ambiente), al fine di consentire il pieno rispetto della 
rigorosa normativa che disciplina il settore. Il mantenimento di un eccelente standard qualitativo della flotta, 
rappresenta  un elemento essenziale della visione e della strategia di d’Amico. 
 
I costi generali e amministrativi nel primo semestre 2014 sono stati di US$ 8,9 milioni (US$ 7,5 milioni nel primo 
semestre 2013) e US$ 4,5 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 4,6 milioni nel secondo trimestre 2013). Tali 
costi comprendono principalmente i costi per il personale di terra e quelli relativi ad immobili, consulenze, viaggi 
e altre attività. L’andamento rispetto allo stesso periodo dello scorso esercizio è dovuto principalmente 
all’incremento dell’attività commerciale operata da DIS a Singapore e soprattutto negli Stati Uniti. Come 
precedentemente menzionato, DIS è fermamente convinta che gli USA rappresentino il motore principale della 
ripresa del settore delle navi cisterna e ciò spiega la crescente attività commerciale della Società in quest’area. 
Parte della variazione complessiva è inoltre legata alla parte variabile degli stipendi in relazione all’esercizio 
2013. 
 
Gli altri proventi operativi, in linea con quelli dell'esercizio precedente, sono stati di US$ 0,4 milioni nel primo 
semestre 2014 e di US$ 0,2 milioni nel secondo trimestre 2014. Tale importo si riferisce alle commissioni di 
noleggio da navi di terzi gestite attraverso i pool. 
 
Utile dalla vendita di navi. Nel secondo trimestre dell’esercizio, DIS ha venduto una nave handysize costruita nel 
2001, riducendo così l’età media della flotta e realizzando una plusvalenza netta di US$ 6,4 milioni. Nello stesso 
periodo dello scorso esercizio DIS aveva venduto 3 navi, generando una plusvalenza di US$ 13,9 milioni. 
 
L'EBITDA è stato di US$ 14,2 milioni nel primo semestre dell'esercizio in corso e di US$ 10,4 milioni nel secondo 
trimestre 2014, rispetto a US$ 32,5 milioni nel primo semestre 2013 e ad US$ 21,8 milioni nel secondo trimestre 
2013. Tale differenza è attribuibile principalmente al diverso ammontare delle plusvalenze realizzate nei due 
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esercizi (primo semestre e secondo trimestre 2014: US$ 6,4 milioni, rispetto a primo semestre e secondo 
trimestre 2013: US$ 13,9 milioni) e alla suddetta debolezza del mercato delle navi cisterna nei primi mesi del 
2014. Se si escludono le suddette plusvalenze, nel primo semestre 2014 l’EBITDA è stato di US$ 7,8 milioni (US$ 
18,5 milioni nel primo semestre 2013) e di US$ 4,0 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 7,8 milioni nel 
secondo trimestre 2013. 
 
Gli ammortamenti sono stati pari a US$ 16,7 milioni nel primo semestre 2014 (US$ 15,2 milioni nel primo 
semestre 2013) ed a US$ 8,7 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 7,5 milioni nel secondo trimestre 2013). Il 
leggero incremento è dipeso principalmente dalla consegna di 4 nuove navi di proprietà all’inizio del primo 
trimestre dell’esercizio in corso. 
 
Il risultato operativo (EBIT) nei primi sei mesi dell’esercizio è stato negativo per US$ 2,5 milioni, rispetto a un 
utile operativo di US$ 17,3 milioni registrato nello stesso periodo dello scorso esercizio. Nel secondo trimestre 
del 2014 l'EBIT è stato positivo per US$ 1,7 milioni, rispetto a US$ 14,3 nello stesso periodo dell'esercizio 
precedente. 
 
Nel primo semestre 2014 gli oneri finanziari netti sono stati negativi per US$ 2,6 milioni (erano stati positivi per 
US$ 1,5 milioni nel primo semestre 2013) e negativi per US$ 0,1 milioni nel secondo trimestre 2014 (vicini a zero 
nel secondo trimestre 2013). La differenza rispetto all'esercizio precedente è attribuibile principalmente al 
miglior risultato di tesoreria registrato nel primo semestre del 2013 e al maggiore indebitamento conseguente 
alla consegna di 4 nuove navi nel primo semestre 2014. 
 
Nel primo semestre 2014 la Società ha registrato una perdita ante imposte di 5,1 milioni di US$ (utile di 18,8 
milioni di US$ nello stesso periodo del 2013) e un utile di US$ 1,6 milioni nel secondo trimestre del 2014 (utile di 
US$ 14,3 milioni nello stesso periodo del 2013). 
 
Le imposte sul reddito sono state di US$ 0,4 milioni nel primo semestre 2014 (US$ 1,1 milioni nel primo semestre 
2013) e di US$ 0,3 milioni nel secondo trimestre 2014 (US$ 0,4 milioni nel secondo trimestre 2013). La 
diminuzione nel primo semestre del 2014 rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente è dovuta alla 
tassazione di alcuni proventi finanziari, assoggettati all’imposta ordinaria del 12,5% sui redditi delle società sui 
quali non è applicabile il regime di tonnage tax. 
 
La perdita netta nel primo semestre 2014 è stata di US$ 5,5 milioni rispetto a un utile netto di US$ 17,7 milioni 
nel primo semestre 2013, mentre nel secondo trimestre 2014 il risultato netto è stato positivo per US$ 1,4 
milioni rispetto a US$ 13,9 milioni nel secondo trimestre 2013. 
 
SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 
 

(US$ migliaia) 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1) 

ATTIVITÀ   

Attività non correnti 634.659 519.537 

Attività correnti 78.795 79.384 

Totale attività 713.454 598.921 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO   

Patrimonio netto 340.118 322.578 

Passività non correnti 312.492 222.651 

Passività correnti 60.844 53.692 

Totale passività e patrimonio netto 713.454 598.921 

(1) In seguito all'applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11 e alla riclassificazione nel capitale della parte non efficace degli 
utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”), i dati precedentemente comunicati relativamente alla 
chiusura dell'esercizio 2013 sono stati rettificati. Rispetto ai dati precedentemente comunicati, le attività non correnti sono state ridotte di 
US$ 10,5 milioni, le attività correnti sono state ridotte di US$ 6,5 milioni, il patrimonio netto è stato aumentato di US$ 5,9 milioni, le passività 
non correnti sono state diminuite di US$ 14,2 milioni e le passività correnti sono state ridotte di US$ 8,7 milioni. 
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Le attività non correnti sono rappresentate principalmente dalle navi di proprietà di DIS, iscritte al valore 
contabile netto, e comprendono inoltre la quota relativa alla nuove navi in costruzione. Secondo le valutazioni 
fornite da un primario broker internazionale, il valore di mercato stimato delle navi di proprietà di DIS alla fine 
del primo semestre 2014 era di US$ 628,2 milioni, rispetto a un valore contabile netto della flotta di US$ 606,3 
milioni. 
 
Gli investimenti lordi sono stati pari a US$ 137,6 milioni nei primi sei mesi dell'esercizio e ad US$ 44,9 milioni nel 
secondo trimestre. Questi importi comprendono le rate pagate per le nuove navi recentemente ordinate e 
attualmente in costruzione presso i cantieri Hyundai-Mipo. Il totale degli investimenti in conto capitale 
comprende inoltre i costi di bacino relativi alle navi di proprietà. 
 
Le attività correnti al 30 giugno 2014 erano pari a US$ 78,8 milioni. Oltre alle voci del capitale circolante, ovvero 
rimanenze e crediti commerciali per importi rispettivamente pari a US$ 11,5 milioni e US$ 34,9 milioni, le attività 
correnti comprendono disponibilità liquide e mezzi equivalenti per US$ 30,8 milioni e attività finanziarie correnti 
per US$ 1,6 milioni. 
 
Le passività non correnti erano pari a US$ 312,5 milioni alla fine di giugno 2014 e rappresentano la parte dei 
debiti a lungo termine verso banche, commentati nella sezione successiva (Indebitamento netto). 
 
Nelle passività correnti, oltre ai debiti verso banche e altri finanziatori, anch’esse commentate nella sezione 
successiva, sono comprese le voci relative al capitale circolante, per un totale di US$ 36,7 milioni, essenzialmente 
relativi a debiti commerciali e altre passività. 
 
Il saldo del patrimonio netto al 30 giugno 2014 era di US$ 340,1 milioni (US$ 322,6 milioni al 31 dicembre 2013). 
La variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta principalmente al Primo Periodo di Esercizio dei 'Warrant 
d’Amico International Shipping 2012–2016', (codice ISIN LU0849020044) conclusosi il 31 gennaio 2014. Sono stati 
esercitati n. 186.226.599 Warrant ad un prezzo di EUR 0,36 per ogni nuova azione ordinaria emessa da DIS per un 
controvalore totale di EUR 22,3 milioni (pari a circa US$ 30,5 milioni). A seguito dell'attuale aumento di capitale 
l'ammontare delle azioni di DIS sarà pari a USD 42.195.530,70 suddivise in n. 421.955.307 azioni ordinarie senza 
valore nominale. 
 

INDEBITAMENTO NETTO 
 

L’indebitamento netto consolidato al 30 giugno 2014 ammontava a US$ 280,6 milioni rispetto a US$ 187,6 
milioni alla chiusura dell’esercizio precedente.  
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1) 
Liquidità   

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 30.824 33.170 

Attività finanziarie correnti 1.633 1.333 

Totale attività finanziarie correnti 32.457 34.503 

Debiti verso banche – correnti 17.143 13.368 

Altre passività finanziarie correnti   

Verso terzi  6.660 8.612 

Totale passività finanziarie correnti 23.803 21.980 

Indebitamento finanziario netto corrente (8.654) (12.523) 

Altre attività finanziarie non correnti 23.193 22.543 

Totale attività finanziarie non correnti 23.193 22.543 

Debiti non correnti verso banche 309.829 222.651 

Altre passività finanziarie non correnti   

Verso terzi 2.663 - 

Totale passività finanziarie non correnti 289.299 222.651 

Indebitamento finanziario netto 280.645 187.585 
(1) In seguito all’applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11, i dati precedentemente comunicati relativi alla chiusura 
dell’esercizio 2013 sono stati rettificati: l’indebitamento finanziario netto risulta diminuito di US$ 37,0 milioni. 
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A fine giugno 2014 la voce Totale attività finanziarie correnti (composta da disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti e da alcuni strumenti di copertura a breve termine inclusi nella voce Attività finanziarie correnti) era 
pari a US$ 32,5 milioni. 
 
Nella voce Attività finanziarie non correnti figurano: il prestito di DIS (DTL) in qualità di azionista a DM Shipping 
Limited, una joint venture con Mitsubishi Group, controllata al 51%. La Società è proprietaria di 2 navi MR 
costruite e consegnate rispettivamente a luglio e ottobre 2009. 
 
L’indebitamento bancario complessivo (Debiti verso banche) al 30 giugno 2014 ammontava a US$ 327,0 milioni, 
comprensivo di US$ 17,1 milioni con scadenza entro un anno. L’indebitamento di DIS si articola nelle seguenti 
principali linee di credito a favore di d’Amico Tankers Limited (Irlanda), la principale società operativa del 
Gruppo: (i) debito di US$ 119,2 milioni relativo alla linea di credito revolving concessa da Crédit Agricole (con la 
partecipazione di altri istituti bancari) su un periodo di 10 anni; (ii) debito di US$ 12,3 milioni relativo al prestito 
sindacato concesso da Mizuho Bank; (iii) finanziamento settennale concesso da Crédit Agricole e DnB NOR Bank 
per finanziare le due navi MR di nuova costruzione consegnate nel primo semestre 2012 per un totale di US$ 
39,2 milioni; (iv) finanziamento a 6 anni di US$ 10,6 milioni concesso da Danish Ship Finance per l'acquisto della 
nave di seconda mano M/T High Prosperity, acquistata nel primo semestre 2012. L'indebitamento complessivo di 
DIS comprende inoltre: (i) finanziamenti e commissioni bancarie relativi al finanziamento di alcune nuove navi (di 
cui 4 sono state consegnate nei primi tre mesi dell’esercizio in corso) per un debito totale di US$ 77,3 milioni in 
essere alla fine di giugno 2014; e (ii) la quota di debito bancario relativo al finanziamento di US$ 64,2 milioni 
concesso alla joint venture GLENDA International Shipping Ltd da Commerzbank AG Global Shipping e Credit 
Suisse per le sei navi consegnate tra il 2009 e il 2011. 
 
La voce Altre passività finanziarie correnti include la valutazione negativa degli strumenti derivati di copertura 
(essenzialmente contratti di swap su tassi di interesse) e alcuni risconti passivi relativi a premi su opzioni per un 
totale di US$ 6,7 milioni. 
 
FLUSSI DI CASSA 
 
Il flusso di cassa netto di DIS nel primo semestre 2014 è stato negativo per US$ 1,9 milioni, a seguito 
principalmente di investimenti lordi per US$ 137,6, parzialmente compensati dai proventi della vendita di una 
nave e da 114.4 milioni di ‘Flussi di cassa da attivita’ finanziarie’ positivi. 
 

2° sem. 2014 2° sem. 2013 (1) US$ migliaia 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

6.623 (3.385) Flussi di cassa da attività operative 8.554 9.831 

(31.848) 24.172 Flussi di cassa da attività di investimento (124.832) (983) 

7.737 (29.556) Flussi di cassa da attività finanziarie 114.424 (50.065) 

(17.488) (8.769) Variazione della liquidità (1.854) (41.217) 

48.982 83.480 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti a inizio periodo 33.170 115.657 

(670) (816) Differenze di conversione su disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti (492) (545) 

30.824 73.895 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti a fine periodo 30.824 73.895 

(1) In seguito all’applicazione dei nuovi principi contabili IFRS 10 e IFRS 11 e alla riclassificazione nel capitale della parte non efficace degli 
utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”), i dati precedentemente comunicati relativi alla chiusura 
dell’esercizio 2013 sono stati rettificati: i flussi di cassa da attività operative sono stati diminuiti di US$ 4,5 milioni, i flussi di cassa da attività 
finanziarie risultano aumentati di US$ 5,3 milioni; i flussi finanziari netti sono stati diminuiti di US$ 1,2 milioni. 
 
 
I flussi di cassa da attività operative nel primo semestre 2014 hanno fatto registrare un saldo positivo di US$ 8.6 
milioni (di cui US$ 6.6 milioni generati nel secondo trimestre). Questa consistente generazione di cassa è dovuta 
principalmente ad un’efficiente gestione del capitale circolante e ad un elevato livello di copertura base time 
charter (le tariffe time charter vengono infatti incassate mensilmente in anticipo, con un evidente effetto positivo 
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sul capitale circolante), incrementato ulteriormente  dalle 4 navi di nuova costruzione consegnate nel periodo ed 
impiegate base time charter a tariffe redditizie.I flussi di cassa operativi realizzati nel primo semestre 2013 erano 
stati positivi per US$ 9,8 milioni (negativi per US$ 3,4 milioni nel secondo trimestre 2013). La differenza rispetto 
al primo semestre dello scorso anno è direttamente correlata alla diminuzione dell’EBITDA derivante da un 
relativamente debole andamento del mercato delle navi cisterna nei primi mesi del 2014. 
 
I flussi di cassa da attività di investimento sono stati negativi per US$ 124,8 milioni nel primo semestre 2014 e 
comprendono i pagamenti delle rate relative alle nuove navi in costruzione presso Hyundai-Mipo nonché i costi 
di bacino. I flussi di cassa netti delle attività di investimento comprendono anche US$ 13,8 milioni di proventi 
netti derivanti dalla cessione di una nave effettuata nel seconda trimestre dell'anno. 
 
Nel primo semestre 2014 i flussi di cassa da attività finanziarie sono stati positivi per US$ 114,4 milioni. Tale 
ammontare comprende principalmente: (i) US$ 30,5 milioni derivanti dal Primo Periodo di Esercizio dei 'Warrant 
d’Amico International Shipping 2012–2016', codice ISIN LU0849020044) conclusosi il 31 gennaio 2014, in cui sono 
stati esercitati n. 186.226.599 Warrant ad un prezzo di EUR 0,36 per ogni nuova azione ordinaria emessa da DIS 
per un controvalore totale di EUR 22,3 milioni (pari a circa US$ 30,5 milioni); (ii) US$ 94,5 milioni di utilizzo della 
linea di credito relativa alle 4 navi di nuova costruzione consegnate nel primo trimestre 2014; (iii) US$ 7,8 milioni 
di rimborsi programmati di finanziamenti bancari; (iv) US$ 6,8 milioni di dividendi distribuiti. 
 
EVENTI SIGNIFICATIVI VERIFICATISI NEL PERIODO 
 
Durante il primo semestre del 2014, l’attivita’ del Gruppo d’Amico International Shipping è stata caratterizzata 
dai seguenti eventi: 
 
d’Amico International Shipping SA  
• Risultati sull'esercizio dei Warrant d’Amico International Shipping 2012-2016; Primo periodo di esercizio, 

gennaio 2014: Febbraio 2014 - d'Amico International Shipping S.A. (DIS) comunica che il Primo Periodo di 
Esercizio dei 'Warrant d’Amico International Shipping 2012–2016', (codice ISIN LU0849020044) si è concluso 
il 31 Gennaio 2014. Sono stati esercitati n. 186.226.599 Warrant ad un prezzo di EUR 0,36 per ogni nuova 
azione ordinaria emessa da DIS ed ammesse allo scambio sul mercato MTA di Borsa Italiana SpA ciascuna 
come 'Azione di Compendio' per un controvalore totale di Euro 22.347.191,88 (pari a US$ 30.477.100). In 
ottemperanza al Regolamento dei Warrant ed in ragione di una (1) azione ordinaria DIS ogni tre (3) Warrant 
esercitati, oggi DIS ha emesso ed assegnato n. 62.075.533 Azioni di Compendio - con gli stessi diritti (inclusi 
il diritto ad eventuali dividendi) e peculiarità delle azioni ordinarie esistenti alla data di emissione - ai 
possessori di Warrant che hanno validamente esercitato i loro Warrant nel Primo Periodo di Esercizio. Il 
Codice ISIN delle Azioni di Compendio coinciderà con il Codice ISIN di DIS: LU0290697514 delle azioni 
ordinarie. A seguito dell'attuale aumento di capitale l'ammontare delle azioni di DIS sarà pari a USD 
42.195.530,70 suddivise in n. 421.955.307 azioni ordinarie senza valore nominale. Il testo integrale dello 
statuto e tutto il resto della documentazione relativa all’aumento di capitale deliberato in data odierna sarà 
depositato nei termini di legge e regolamento e messo a disposizione di chiunque ne faccia richiesta presso 
la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A., presso la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) e 
presso la Commission de Surveillance du Secteur Financier (CSSF). Il documento sarà altresì consultabile sul 
sito internet www.damicointernationalshipping.com. Si ricorda che la società ha eletto Borsa di 
Lussemburgo quale proprio OAM (Officially Appointed Mechanism). In ottemperanza al Regolamento dei 
Warrant, i titolari di warrant che non hanno esercitato durante il Primo Periodo di Esercizio avranno il 
diritto di esercitare i propri warrant e sottoscrivere le Azioni di Compendio sulla base del Warrant Ratio, ai 
seguenti prezzi di esercizio e nei seguenti periodi di esercizio: 

- EUR 0,40, per i Warrant esercitati in ciascun giorno di trading di gennaio 2015; 
- EUR 0,46, per i Warrant esercitati in ciascun giorno di trading di gennaio 2016. 

Si rammenta che dal 1° Dicembre 2013 al 31 Dicembre 2015, il Consiglio di Amministrazione di DIS - secondo 
quanto stabilito dall'art. 3 del Regolamento dei Warrant - può fissare ulteriori periodi di esercizio che 
comunque saranno tempestivamente comunicati al pubblico. Si rammenta inoltre che il Regolamento dei 
Warrant è disponibile sul sito internet della Società, all’indirizzo www.damicointernationalshipping.com 
nella sezione dedicata all’aumento di capitale come allegato del prospetto informativo datato 6 novembre 
2012. 
 

• Procedura accelerata di raccolta ordini: Nel mese di marzo 2014 d’Amico International Shipping S.A. ha 
reso noto che il proprio azionista di maggioranza, d'Amico International S.A., ha ceduto una quota della 

 
 16 

 



 

propria partecipazione detenuta in d'Amico International Shipping S.A. attraverso una procedura di 
collocamento privato. L'operazione (il ‘Collocamento’) costituisce una procedura accelerata di raccolta 
ordini rivolta a investitori qualificati in Italia e istituzionali all’estero. Mediante tale procedura d’Amico 
International S.A. ha venduto n. 42.195.531 azioni ordinarie d’Amico, pari al 10% circa del capitale sociale 
della Società al prezzo di 0,695 €. La procedura di raccolta ordini è stata gestita da Banca IMI S.p.A. ed 
EQUITA S.I.M. S.p.A. che hanno svolto il ruolo di Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner. Con 
quest'operazione l'azionista di maggioranza si proponeva di supportare e aumentare la liquidità della 
Società sul mercato, considerato il crescente interesse manifestato dal mercato finanziario con le numerose 
richieste provenienti da investitori istituzionali italiani ed esteri. 

 
d’Amico Tankers Limited: 
• Flotta A ‘noleggio passivo’: A gennaio 2014 la M/T High Power, nave a medio raggio (MR) costruita nel 

2004 e da allora presa a noleggio da d’Amico Tankers Limited, è stata riconsegnata ai suoi proprietari, i quali 
tuttora la impiegano nel Pool amministrato da High Pool Tankers Limited. 
 
Nel mese di gennaio 2014 la M/T Baizo, una nave cisterna di tipo Medium Range (MR) costruita nel 2004, è 
stata consegnata a d’Amico Tankers Limited per un periodo di tre anni, con opzione per estendere il nolo di 
altri due anni. 
 
Nel mese di febbraio 2014 d’Amico Tankers Limited ha esercitato l’opzione per prolungare fino al mese di 
luglio del 2015 il contratto di nolo della M/T High Glow, una nave cisterna Medium Range (MR) costruita nel 
2006 e presa a nolo da allora da d’Amico Tankers Limited. 
 
Nel mese di marzo 2014 la M/T Ocean Leo, nave cisterna di tipo Medium Range (MR) costruita nel 2010 e 
presa a nolo da d’Amico Tankers Limited da dicembre 2013, è stata riconsegnata ai suoi proprietari. 
 
Nel mese di maggio 2014 la M/T Eastern Force, nave cisterna di tipo Medium Range (MR) costruita nel 2009 
e presa a nolo da d’Amico Tankers Limited da aprile 2012, è stata riconsegnata ai suoi proprietari. 
 
Nel mese di maggio 2014 d’Amico Tankers Limited ha prolungato fino a settembre 2015, dopo la scadenza 
originaria a giugno 2014, il contratto per la M/T Citrus Express, nave cisterna di tipo Medium Range (MR) 
costruita nel 2006 e presa a nolo da d’Amico Tankers Limited da aprile 2013. 
 

• Flotta data ‘a noleggio’: A maggio 2014 una nave di tipo Medium Range (MR) di proprietà di d’Amico 
Tankers ha completato il contratto di nolo di 1 anno con un “trader”di materie prime ed è attualmente 
impiegata sul mercato spot. 

 
• Flotta in costruzione: Nel mese di gennaio 2014 due nuove navi cisterne di tipo 'Eco' in costruzione presso i 

cantieri sudcoreani Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd., la M/T Cielo di Gaeta (Handysize – 40.000 dwt) e la 
M/T High Freedom (Medium Range – 50.000 dwt), sono state consegnate a d’Amico Tankers Limited. 
Entrambe le navi hanno incominciato il loro periodo di nolo fissato a cinque anni con un’importante 
compagnia petrolifera.  
 
Nel mese di febbraio 2014, altre due nuove navi cisterne di tipo 'Eco' in costruzione presso i cantieri 
sudcoreani Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd., la M/T Cielo di New York (Handysize – 40.000 dwt) e la M/T 
High Discovery (Medium Range – 50,000 dwt), sono state consegnate a d’Amico Tankers Limited. Entrambe 
le navi sono state noleggiate a due importanti compagnie petrolifere, rispettivamente per cinque e tre anni. 
 
Nel mese di febbraio 2014 d’Amico Tankers Limited ha firmato un nuovo contratto di nolo per una delle sue 
nuove unità navali (Scafo n. S409) in costruzione presso i cantieri sudcoreani Hyundai Mipo Dockyard Co. 
Ltd., con consegna prevista per il terzo trimestre 2014. Tale contratto è stato firmato con una primaria 
società di raffinazione per un periodo di due anni ad un nolo giornaliero molto remunerativo. 
 
Nel mese di marzo 2014, d’Amico International Shipping S.A. ha annunciato che la propria controllata 
operativa d’Amico Tankers Limited (Irlanda) e Hudson Partners LLC - Connecticut, hanno deciso di comune 
accordo di non dare seguito alla concordata Lettera di Intenti (cfr. Comunicato Stampa diffuso il 16 maggio 
2013), per la novazione soggettiva del contratto relativo alla costruzione della nuova nave cisterna 
product/chemical ‘Eco design’ (Scafo S410 – 50.000 DWT Medium Range, la “Nave”), ordinata nel maggio 
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2013 presso il cantiere sudcoreano Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd., con consegna prevista nel quarto 
trimestre 2015. La decisione è stata motivata dalla forte domanda da parte delle principali compagnie 
petrolifere, che conferma previsioni positive sul mercato per tale tipologia di navi, e la conseguente 
necessità di incrementare la flotta di proprietà di DIS. Nel concludere l'accordo, d’Amico Tankers Limited e 
Hudson Partners LLC hanno fissato il valore della nave a US$ 35,5 milioni. 
 
Nel mese di aprile 2014, d’Amico International Shipping S.A. annuncia che la propria controllata operativa 
d’Amico Tankers Limited (Irlanda)  ha sottoscritto un contratto per la costruzione di ulteriori due navi 
cisterna (50.000 dwt Medium Range) con il cantiere sudcoreano Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, con 
consegna prevista rispettivamente per la fine del 2016 e all'inizio del 2017, per un totale di US$ 36,6 milioni 
ciascuna. Con quest’ ultimo ordine, DIS ha incrementato il propio portafoglio ordinidi 15,3 navi cisterna di 
tipo 'Eco Design', per un investimento totale di circa US$ 490,7 milioni. Tutte le navi cisterna di 
ultimamente ordinate si caratterizzano per corrispondere ai più recenti criteri di progettazione IMO II per 
navi MR a bassi consumi che permette il risparmio di 6/7 tonnellate al giorno di carburante rispetto alla 
media della flotta di MR/Handysize esistente.  

 
• Vendita di navi: nel mese di marzo 2014, d’Amico International Shipping S.A. ha comunicato che la sua 

controllata operativa d’Amico Tankers Limited ha trovato un accordo con i suoi clienti Sea World 
Management, SAM of Monaco, per la vendita della nave cisterna di tipo Handysize M/T Cielo di Parigi, 
costruita nel 2001 dai cantieri Daedong Shipbuilding, Corea del Sud, per l'importo di US$ 13,6 milioni. La 
Nave è stata consegnata ai nuovi proprietari ad aprile 2014 e un ‘Utile dalla vendita di navi’ di US$ 6,4 
milioni è stato contabilizzato nel secondo trimestre. 

 
Eco Tankers Limited: 
• Flotta in costruzione: nel mese di febbraio 2014, Eco Tankers Limited (Malta) ha firmato un nuovo contratto 

di nolo riguardante la sua nuova nave cisterna in costruzione (scafo n. S408) presso Hyundai Mipo Dockyard 
Co. Ltd. (Corea del Sud), consegnata nel secondo trimestre 2014. Tale contratto è stato stipulato con una 
società di raffinazione di primaria importanza per un periodo di tre anni ad una rata di nolo redditizia. 

  
FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DEL PERIODO ED EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
Il profilo della flotta in attività di d’Amico International Shipping può essere sintetizzato come segue. 
 
• Flotta data ‘a noleggio’: A luglio 2014 una nave di tipo Medium Range (MR) di proprietà di d’Amico Tankers 

Limited ha portato a termine il suo lungo contratto di nolo con un'importante compagnia petrolifera. 
Successivamente la nave è stata destinata, a una tariffa redditizia, a un nuovo contratto di nolo con un'altra 
importante compagnia petrolifera per un periodo prestabilito di 3 mesi, con opzione di rinnovo per altri 9 
mesi. 
 
A luglio 2014 d’Amico Tankers Limited ha rinnovato per un altro anno, a tariffa maggiorata, un contratto di 
nolo già in vigore con un'importante compagnia petrolifera per una nave Medium Range (MR) di nostra 
proprietà. Il contratto originario sarebbe scaduto a luglio. 
 
A luglio 2014 una nave di tipo Medium Range (MR) di proprietà di GLENDA International Shipping e in 
noleggio passivo a d’Amico Tankers Limited ha portato a termine il suo contratto di nolo di 1 anno con 
un'importante compagnia petrolifera. 

 
• Flotta in ‘noleggio passivo’: Nel mese di luglio 2014, la M/T Marvel, nave handysize costruita nel 2008 e 

presa a nolo da d’Amico Tankers Limited nel 2010, è stata riconsegnata. 
 
Sempre a luglio 2014 la M/T Freja Baltica, nave di tipo Medium Range (MR) costruita nel 2008, è stata 
consegnata a d’Amico Tankers Limited per un periodo di noleggio di un anno. 
 
Ancora a luglio 2014, d’Amico Tankers ha convenuto di prendere a nolo per un periodo di un anno la M/T 
Future Prosperity, nave di tipo Medium Range (MR) costruita nel 2010 e la cui consegna è prevista alla metà 
di agosto del 2014. 
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Nello stesso mese di luglio 2014 d’Amico Tankers Limited ha convenuto di prendere a nolo per un periodo 
di un anno 7 navi (3 Handysize e 4 navi cisterna MR), con opzioni di rinnovo variabili da 6 e 12 mesi, la cui 
consegna è prevista tra agosto e settembre 2014. 

 
 

 Al 30 giugno 2014  Al 30 luglio 2014 

 MR Handysize Totale  MR Handysize Totale 

        

Di proprietà 17,3 3,0 20,3  17,3 3,0 20,3 

A noleggio 16,5 2,0 18,5  17,5 1,0 18,5 

Totale 33,8 5,0 38,8  34,8 4,0 38,8 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 

La domanda prevista di petrolio resta sostanzialmente immutata rispetto alla fine del primo trimestre 2014, 
seppure con lievi variazioni dovute alle persistenti tensioni geopolitiche. A parte una breve impennata dei prezzi 
petroliferi alimentata dalle inquietudini suscitate dagli eventi in Iraq e in Libia, non ancora tornati alla normalità, i 
mercati petroliferi sono stati relativamente stabili. 
Per quanto riguarda la domanda dei prodotti petroliferi, la classifica è guidata da gasolio e diesel, seguiti dalla 
benzina, mentre sembra in diminuzione la domanda di olio combustibile residuo e degli ‘altri prodotti’. 
 
A livello mondiale, a luglio è continuata la graduale diminuzione della capacità di raffinazione scesa a 4,4 milioni 
di barili al giorno, di cui il 26% dovuto a eventi imprevisti. Poiché la diminuzione è più sensibile nella regione Asia 
Pacifico, se ne deduce che numerosi impianti di produzione sono tornati operativi. Impianti con una capacità 
produttiva di altri 1,6 milioni di barili al giorno torneranno in attività tra la fine di luglio e l'inizio di agosto.  
 
Negli Stati Uniti, a luglio la quantità di greggio immesso nelle raffinerie ha avuto un’ impennata a 850.000 barili al 
giorno, facendo segnare il record degli ultimi nove anni con 16,25 milioni di barili al giorno. Probabilmente 
questa quantità rimarrà alta per tutta l'estate grazie ai margini costantemente elevati  considerato che non sono 
praticamente previsti interventi di manutenzione. Verosimilmente gli Stati Uniti aumenteranno le esportazioni di 
raffinatie ridurranno le importazioni di componenti di miscelazione della benzina, ma si prevede che anche la 
Russia avrà ingenti quantità di tale prodotto da esportare. 
 
I principali fattori che dovrebbero influenzare il mercato dei trasporti delle navi cisterna e la performance di 
d’Amico International Shipping sono: (1) la crescita della domanda mondiale di prodotti petroliferi, (2) l'aumento 
del Pil a livello mondiale e (3) il significativo numero di nuove navi. I fattori che potrebbero mitigare e 
parzialmente controbilanciare sul lungo termine l'attuale scenario della domanda/offerta di navi cisterna sono 
descritti in maggior dettaglio di seguito: 
 
Domanda di navi cisterna 
 

• La massiccia espansione del settore della raffinazione proseguirà fino a tutto il 2019. Secondo il 
programma, nel prossimo quinquennio la capacità produttiva aumenterà di altri 7,7 milioni di barili al 
giorno, di cui la metà proverrà da paesi non appartenenti all'OCSE. Dal 2008 nell'OCSE sono stati chiusi 
impianti per una capacità di raffinazione di 4,8 milioni di barili al giorno. 

• In Medio Oriente l'espansione è trainata principalmente dall'aumento della domanda interna, ma i 2,2 
milioni di barili al giorno eccedenti supereranno qualsiasi aumento della domanda con conseguente 
destinazione della nuova capacità produttiva all'esportazione. 

• Nei prossimi cinque anni aumenterà per il mercato delle navi cisterna l'importanza degli equilibri delle 
forniture tra le varie regioni geografiche. Entro il 2019 la mancanza di raffinati in Europa è destinata ad 
aumentare da 1 milione a 1,5 milioni di barili al giorno. Invece l'eccedenza degli Stati Uniti e nei paesi 
dell'ex URSS aumenterà rispettivamente a 1,4 e 1,2 milioni di barili al giorno e le loro esportazioni si 
dirigeranno prevalentemente verso l'Europa. 

• Secondo le previsioni, le esportazioni nette di prodotti petroliferi dei paesi dei continenti americani 
appartenenti all'OCSE registreranno un massiccio incremento da 1,3 milioni di barili al giorno nel 2013 a 
3,5 milioni di barili al giorno nel 2019. Circa il 75% dell'incremento sarà costituito da idrocarburi leggeri 
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come nafta e benzina, mentre l'eccedenza di raffinati medi potrebbe aumentare di circa 300.000 barili al 
giorno. 

• Le esportazioni di raffinati dai paesi dell'ex URSS aumenterà da 600.000 barili al giorno nel 2008 a circa 
1,2 milioni di barili al giorno nel 2019. 

• Le importazioni di benzina dall'Africa aumenteranno di pari passo con l'aumento della domanda e 
passeranno da 400.000 barili al giorno nel 2013 a 600.000 nel 2019. Pertanto l'Africa potrebbe diventare 
un mercato per le esportazioni delle eccedenze europee di benzina. 

• L'aumento della domanda di nafta per il settore petrolchimico, il calo dei prodotti raffinati nei paesi 
asiatici dell'OCSE e la minore capacità produttiva faranno aumentare le importazioni nette da 1 milione 
di barili al giorno alla fine del 2013 a 1,5 milioni di barili al giorno nel 2019. 

• A livello mondiale il settore delle spedizioni marittime soddisfa circa il 5,3% della domanda di petrolio. 
Tradizionalmente il settore è stato dominato dall'olio combustibile, tuttavia l'irrigidimento delle norme 
per la tutela ambientale farà spostare la domanda verso l'uso di gasolio nelle aree designate per il 
controllo delle emissioni dell'Europa settentrionale e degli Stati Uniti. L'Europa, il cui fabbisogno non 
soddisfatto di gasolio è di circa 1 milione di barili al giorno, dovrà aumentare le importazioni. 

• Il rallentamento dell'economia cinese ha determinato il ridimensionamento dei piani di espansione della 
capacità di raffinazione, che comunque aumenterà di ben 2,4 milioni di barili al giorno. L'eccesso di 
offerta creato nel 2013 e nei primi mesi del 2014 dalla flessione della domanda ha trasformato la Cina in 
un paese esportatore netto di prodotti petroliferi. 
 

Offerta di navi cisterna 
 

• Negli ultimi due esercizi il numero degli ordini di navi cisterna MR è stato molto alto e, sebbene non se 
ne conosca esattamente il numero, secondo le stime nei prossimi tre anni dovrebbero essere 
consegnate da 300 a 400 navi. Nel primo semestre del 2014 gliordinisono un po' diminuiti, visto che ora 
gli investitori si stanno rivolgendo verso altri segmenti del settore delle spedizioni marittime. 

• Il portafoglio ordini dell’esercizio in corso prevede la consegna di 90 – 150 navi, anche se sulla base dei 
dati statistici degli ultimi due anni prevediamo che il portafoglio ordini sia più orientato verso il limite 
inferiore di questa fascia. 

• Nel primo semestre 2014 sono state consegnate 45 navi cisterna MR. Nello stesso periodo sono state 
eliminate circa 20 navi cisterna MR e l’età media di demolizione di questo tipo di navi che è scesa in 
media a 24 anni. 

• Anche se l’età media della flotta di navi MR è relativamente bassa, in quanto pari a circa 9 anni, circa 
319 navi superano i 15 anni e tra queste 166 hanno più di 20 anni e 66 più di 25 anni. 

• Per quanto riguarda i noli, l'interesse a più lungo termine si è concentrato quasi esclusivamente sulle 
navi più moderne a ridotto consumo di carburante. Il minore interesse verso le navi piu’ vecchie 
potrebbe indurre gli Armatori a riflettere sull'anzianità di servizio delle loro navi e ad abbassare l'età di 
rottamazione. Le tariffe di nolo delle navi di nuova costruzione addette al trasporto dell’olio di palma 
dall’Asia all’Europa superano di US$ 2.000 al giorno quelle delle navi più vecchie. 

• La mappa mondiale delle raffinerie è in costante evoluzione e potrebbe causare squilibri nella fornitura 
di prodotti tra una regione e l'altra. Una conseguenza rilevante di questa situazione dovrebbe essere 
l'allungamento delle percorrenze dei viaggi e quindi la minore offerta di tonnellaggio. 

• I ritardi che prolungano i tempi di permanenza nei porti, la velocità ridotta e l’aumento della lunghezza 
dei percorsi sono fattori che continuano ad influire sul commercio delle navi cisterna, la cui disponibilità 
immediata risulta notevolmente ridotta. 

 
  

 
 20 

 



 

GRUPPO D’AMICO INTERNATIONAL SHIPPING 
BILANCIO CONSOLIDATO INTERMEDIO AL 30 GIUGNO 2014 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO INTERMEDIO 

 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO COMPLESSIVO INTERMEDIO 

 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (1) US$ migliaia  1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

1.385 13.881 Utile/(Perdita) del periodo  (5.451) 17.701 

 
Voci che successivamente potranno essere riclassificate in Profitti o 
Perdite  

(2.253) 1.680 
Parte efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di 
copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”)  (545) 2.062 

(868) 15.561 Utile/(Perdita) netto complessivo  (5.996) 19.763 
      
  L’utile netto complessivo è interamente di pertinenza degli azionisti della Società 

(0,002) 0,0439 Utile/(Perdita) per azione in US$ (2)  (0,014) 0,0549 

 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS e della riclassificazione nel capitale 
della parte non efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”). Per ulteriori dettagli si rimanda 
alla sezione della Nota 1 “Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014” nella parte dedicata alle Note del resoconto intermedio 
del Gruppo. 

(2) Nel secondo trimestre e nel primo semestre dell'anno 2014 l’utile per azione è calcolato su un numero di azioni pari a 421.955.307, 
mentre nel secondo trimestre e nel primo semestre del 2013 l’utile per azione era stato calcolato su un numero di azioni pari a 359.879.774. 
Gli utili diluiti per azione - comprese le Azioni di Compendio – sarebbero rispettivamente di US$ 0,054 e US$ 0,043 nel primo semestre 2013 e 
nel secondo trimestre 2013 per quanto riguarda l'Utile netto, e rispettivamente di US$ 0,046 e di US$ 0,036 nel primo semestre 2013 e nel 
secondo trimestre 2013 per quanto riguarda l'Utile/(Perdita) netto complessivo. 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (1) US$ migliaia Note 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

72.278 76.297 Ricavi (2) 141.151 155.772 

(23.629) (27.085) Costi diretti di viaggio (3) (46.052) (56.443) 

48.649 49.212 Ricavi base time charter (4) 95.099 99.329 

(25.535) (23.553) Costi per noleggi passivi (5) (49.657) (46.277) 

(14.785) (13.486) Altri costi operativi diretti (6) (29.133) (27.438) 

(4.507) (4.557) Costi generali ed amministrativi (7) (8.876) (7.458) 

218 234 Altri proventi operativi (8) 414 357 

6.351 13.947 Plusvalenza dalla vendita di navi (9) 6.351 13.947 

10.391 21.797 Risultato operativo lordo/ EBITDA  14.198 32.460 

(8.663) (7.473) Ammortamenti (12) (16.711) (15.155) 

1.727 14.324 Risultato operativo / EBIT  (2.513) 17.305 

(123) (1) Proventi (Oneri) finanziari netti (10) (2.580) 1.497 

1.604 14.323 Utile/(perdita) ante imposte  (5.093) 18.802  

(296) (442) Imposte sul reddito (11) (432) (1.101) 

77 - Risultato della JV  74 - 

1.385 13.881 Utile / (perdita) netto  (5.451) 17.701 

Il risultato netto è di pertinenza della Capogruppo 
(0,003) 0,0386 Utile/(Perdita) per azione in US$ (2)  (0,013) 0,0464 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA INTERMEDIA 
 

US$ migliaia 
Note 

Al  
30 giugno 2014 

Al  
31 dicembre 2013 (1) 

Al  
1° gennaio 2013 (1) 

     

ATTIVITÀ     

Immobilizzazioni materiali (12) 607.283 493.861 464.485 
Investimento in società a controllo 
congiunto 

 
(13) 4.183 3.133 - 

Altre attività finanziarie non correnti (14) 23.193 22.543 26.418 

Totale attività non correnti  634.659 519.537 490.953 

Rimanenze (15) 11.483 13.354 18.662 

Crediti a breve ed altre attività correnti (16) 34.855 31.527 36.273 

Altre attività finanziarie correnti (14) 1.633 1.333 757 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (17) 30.824 33.170 115.657 

Totale attività correnti  78.795 79.384 171.349 

Totale attività  713.454 598.921 662.302 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ     

Capitale sociale (18) 42.196 35.988 35.988 

Utili riportati a nuovo (18) 20.719 33.132 21.291 

Altre riserve (18) 277.203 253.458 251.422 

Patrimonio netto totale  340.118 322.578 308.701 

Banche e altri finanziatori (19) 309.829 222.651 263.908 

Altre passività finanziarie non correnti (21) 2.663 - 4.523 

Totale passività non correnti  312.492 222.651 268.431 

Banche e altri finanziatori (19) 17.143 13.368 25.175 

Debiti a breve ed altre passività correnti (20) 36.678 30.726 37.213 

Importi dovuti alla società controllante  - - 20.000 

Altre passività finanziarie correnti (21) 6.660 8.612 2.178 

Debiti d'imposta correnti (22) 363 986 553 

Totale passività correnti  60.844 53.692 85.119 

Totale passività e patrimonio netto  713.454 598.921 662.302 

(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS e della riclassificazione nel capitale 
della parte non efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (”cash flow hedge”). Per ulteriori dettagli si rimanda 
alla sezione della Nota 1 “Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014” nella parte dedicate alle Note del resoconto intermedio 
del Gruppo. 

 
 
 

30 luglio 2014 
 Per il Consiglio di Amministrazione 

 
 

   
Paolo d’Amico  Marco Fiori 
Presidente  Amministratore delegato 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO INTERMEDIO 
 

1 Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS e della riclassificazione nel capitale 
della parte non efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (“cash flow hedge”). Per ulteriori dettagli si rimanda 
alla sezione della Nota 1 “Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014” nella parte dedicata alle Note del resoconto intermedio 
del Gruppo. 

2° trim. 2014 2° trim. 2013 (1) US$ migliaia 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

1.385 14.520 Utile/(Perdita) del periodo (5.451) 17.701 

8.663 7.473 Ammortamenti e svalutazioni 16.711 15.155 
296 442 Imposte correnti e differite 432 1.101 
(30) 2.245 Proventi (oneri) finanziari 2.533 1.268 

99 (789) Variazioni di fair value su attività finanziarie 47 (2.721) 
(6.351) (13.947) Utile dalla vendita di navi (6.351) (13.947) 

55 204 Altri componenti non monetarie - 138 

4.117 10.148 Flussi di cassa da attività operative al lordo della 
variazione di capitale circolante 7.921 18.695 

298 2.494 Variazioni delle rimanenze 1.871 7.544 
3.671 2.465 Variazioni dei crediti a breve (3.328) 315 
3.497 (15.114) Variazioni dei debiti a breve 7.874 (13.096) 

(1.886) (1.021) Imposte pagate (2.284) (1.029) 
(3.074) (2.357) Interessi corrisposti (3.500) (2.598) 

6.623 (3.385) Flussi di cassa netti da attività operative 8.554 9.831 

(44.893) (10.867) Acquisto di immobilizzazioni materiali (137.613) (36.022) 
13.830 35.040 Ricavi da vendita di immobilizzazioni 13.830 35.040 

(785) (1) Investimenti in società collegate (1.049) (1) 

(31.848) 24.172 Flussi di cassa netti da attività di investimento (124.832) (983) 

- - Aumento di capitale  30.477 - 
(6.849) - Dividendi (6.849) - 

- 1.051 Variazione di altri crediti finanziari - 3.676 
- - Variazioni di altri debiti finanziari - (20.000) 

4.100 - Scoperto bancario 4.100 - 
(3.014) (30.607) Rimborso finanziamenti bancari (7.804) (33.741) 
13.500 - Utilizzo finanziamenti bancari 94.500 - 

7.737 (29.556) Flussi di cassa netti da attività finanziarie 114.424 (50.065) 

(17.488) (8.769) Variazione netta in aumento/(diminuzione) delle 
disponibilità liquide e mezzi equivalenti (1.854) (41.217) 

48.982 83.480 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti a inizio periodo 33.170 115.657 
(670) (816) Differenze di conversione su disponibilità liquide e mezzi 

equivalenti (492) (545) 
30.824 73.895 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti a fine periodo 30.824 73.895 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO INTERMEDIO 
 
 

 Capitale Utili portati  Altre riserve Totale 

US$ migliaia 
sociale a nuovo Altro Cash-Flow 

hedge 
 

      

Saldo al 1° gennaio 2014 35.988 31.292 252.354 (2.937) 316.697 

Riclassificazione della parte non efficace 
degli utili/(perdite) sugli strumenti di 
copertura di flussi finanziari (“cash flow 
hedge”) 

- (5.692) - 4.151 (1.541) 

Rettifica per applicazione retroattiva dei 
nuovi principi contabili IFRS - 7.532 (110) - 7.422 

Saldo al 1° gennaio 2014 modificato1
(1) 35.988 33.132 252.244 1.214 322.578 

Aumento di capitale 6.208 - 24.269 - 30.477 

Dividendi (US$ 0,0165 per azione) - (6.962) - - (6.962) 

Altre variazioni (riserva di consolidamento)   21  21 

Utile (perdita) complessivo  (5.451)  (545) (5.996) 

Saldo al 30 giugno 2014 42.196 20.719 276.534 669 340.118 

 
 
 

 Capitale Utili portati  Altre riserve Totale 

US$ migliaia 
sociale a nuovo Altro Cash flow 

hedge 
 

      

Saldo al 1° gennaio 2013 35.988 12.439 252.437 (6.656) 294.208 

Riclassificazione della parte non efficace 
degli utili/(perdite) sugli strumenti di 
copertura di flussi finanziari (“cash flow 
hedge”) 

- (5.692) - 5.692 - 

Rettifica per applicazione retroattiva dei 
nuovi principi contabili IFRS - 14.544 (51) - 14.493 

Saldo al 1° gennaio 2013 modificato2
(1) 35.988 21.291 252.386 (964) 308.701 

Altre variazioni (riserva di consolidamento) - - 80 - 80 

Utile (perdita) complessivo - 17.701 - 2.062 19.763 

Saldo al 30 giugno 2013 modificato3
(1) 35.988 38.992 252.466 1.098 328.544 

1 Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS e della riclassificazione nel capitale 
della parte non efficace degli utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (”cash flow hedge”). Per ulteriori dettagli si rimanda 
alla sezione della Nota 1 “Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014” nella parte dedicate alle Note del resoconto intermedio 
del Gruppo. 
1 Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Per ulteriori dettagli si rimanda alla 
sezione della Nota 1 'Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014' nella parte dedicate alle Note della relazione intermedia del 
Grupp 
1 Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Per ulteriori dettagli si rimanda alla 
sezione della Nota 1 'Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014' nella parte dedicate alle Note della relazione intermedia del  

 
 24 

 

                                                 



 

NOTE ESPLICATIVE 
 
d’Amico International Shipping S.A. (la “Società”, DIS) è una Sociéte Anonyme costituita ai sensi delle leggi del 
Granducato di Lussemburgo il 9 febbraio 2007 e ha sede legale in Lussemburgo. Il resoconto intermedio di 
gestione è stato redatto secondo quanto previsto all'art. 4 della Legge lussemburghese dell'11 gennaio 2008, che 
ha recepito la Direttiva 2004/109/CE del 15 dicembre 2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di 
armonizzazione dei requisiti di trasparenza informativa degli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla 
negoziazione su mercati regolamentati.  
 
Il Gruppo d’Amico International Shipping ha adottato gli IFRS (International Financial Reporting Standard) e gli 
IAS (International Accounting Standard) emanati dallo IASB (International Accounting Standards Board) e adottati 
dall’Unione Europea. Nel termine "IFRS" sono inclusi anche tutti gli IAS in vigore, nonché tutte le interpretazioni 
fornite dall'International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), denominato in precedenza 
Standing Interpretations Committee (SIC) adottati dall’Unione Europea. Il presente resoconto intermedio di 
gestione è stato redatto in conformità allo IAS 34. 
 
Il Gruppo d’Amico International Shipping dispone di adeguate risorse, tali da garantire la propria operatività per il 
prossimo futuro; il bilancio viene quindi redatto sulla base del principio di continuità aziendale.  
 
Gli importi sono espressi in dollari USA, valuta funzionale utilizzata dal Gruppo. 
 
 
1. PRINCIPI CONTABILI 
 
I presenti prospetti finanziari illustrano i risultati consolidati conseguiti dalla società controllante, d'Amico 
International Shipping SA e dalle sue controllate per il periodo chiuso al 30 giugno 2014. I principi contabili 
utilizzati nella presentazione del resoconto intermedio sono gli stessi adottati nella relazione annuale del 2013, 
tranne per quanto comunicato di seguito. 
 
Principi di consolidamento 
 
I presenti prospetti finanziari illustrano i risultati consolidati conseguiti dalla società controllante, d'Amico 
International Shipping SA, e dalle sue controllate nel periodo chiuso al 30 giugno 2014. 
 
Principali decisioni assunte nell'applicazione dei principi contabili e nell'utilizzo delle stime 
 
In applicazione dei principi contabili, nella redazione del bilancio la direzione aziendale effettua valutazioni e, ove 
necessario, adotta delle stime. Le decisioni degli amministratori sono basate sull’esperienza e sulle previsioni 
connesse al verificarsi di eventi futuri, e pertanto sono da considerarsi ragionevoli. Stime e valutazioni rilevanti ai 
fini contabili sono effettuati in tutte le aree di business. 
 
Valutazione del ‘fair value’.  
Per ottenere una specifica valutazione al fair value ci si basa sui valori quotati o sulle informazioni dei broker 
nonché sulla regolare verifica degli adeguamenti delle suddette valutazioni e di dati non osservabili, in modo da 
classificare tali valutazioni nel livello di fair value appropriato. Nella misurazione dei fair value sono presi in 
considerazione il maggior numero possibile di dati di mercato. 
 
Per misurare i fair value si fa ricorso a tecniche di valutazione che si basano su tre livelli di informazioni: 
 

• Le informazioni del primo livello sono costituite dai valori quotati nei mercati attivi per attività o 
passività dello stesso tipo; 

 
• Le informazioni del secondo livello, diverse dai valori quotati inclusi nel primo livello, sono osservabili 

direttamente o indirettamente per l’attività o la passività presa in esame; 
 

• Le informazioni del terzo livello non sono osservabili a partire da dati di mercato. 
 
Al 31 dicembre 2013 i principali fattori d'incertezza nelle stime erano gli stessi. Ulteriori informazioni sul calcolo 
del fair value sono riportate nelle note 12, 14, 21 e 23. 
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Informazioni di settore 
 
d’Amico International Shipping opera in un solo segmento: quello delle navi cisterna. In termini geografici, il 
segmento di riferimento è unico poiché il Gruppo valuta le opportunità d'impiego disponibili in tutto il mondo e i 
movimenti delle singole navi non sono limitati a specifiche aree geografiche (dispiegamento mondiale della 
flotta). 
 
Principi contabili 
 
I principi contabili adottati sono coerenti con quelli degli esercizi finanziari precedenti, salvo per quanto descritto 
nei paragrafi seguenti. 
 
Principi contabili adottati a decorrere dal 1° gennaio 2014 
 
I principi contabili IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12 sono efficaci a partire dai periodi contabili che iniziano con il 1° 
gennaio 2014, o successivamente a tale data seguendo quella di adozione nell’UE. I nuovi principi contabili 
devono essere applicati retroattivamente. 
 
IFRS 10 “Bilancio consolidato”. Questo principio contabile stabilisce le regole per la redazione e la presentazione 
dei bilanci consolidati quando un’entità controlla una o più entità diverse. Il nuovo principio contabile fornisce 
linee guida esaustive sull’applicazione del principio di controllo, che disciplina il consolidamento di un’entità. 
Stabilisce inoltre i requisiti contabili per la redazione del bilancio consolidato, che rimangono invariati nei 
confronti di d’Amico International Shipping con rispetto a quelli previsti dall’attuale IAS 27, ‘Bilancio consolidato 
e contabilizzazione delle partecipazioni in controllate’. In conseguenza dell’applicazione dello IFRS 10, il Gruppo 
d’Amico International Shipping ha modificato i suoi principi contabili per adeguarli alla nuova definizione di 
“controllo”. 
 
IFRS 11 “Accordi a controllo congiunto”. Questo principio contabile si applica a tutte le entità che partecipano a 
un accordo a controllo congiunto e sostituirà lo IAS 31 ‘Partecipazioni in joint venture’. La contabilizzazione 
dipende dal tipo di accordo a controllo congiunto, determinato prendendo in considerazione i diritti e gli obblighi 
dell’investitore. Con l’applicazione dello IFRS 11, il principio contabile IAS 28 viene modificato e rinominato 
‘Partecipazioni in imprese collegate e joint venture’. Ne saranno dunque influenzate alcune voci in precedenza 
contabilizzate con il metodo proporzionale. Quando la quota di competenza del Gruppo delle perdite subite da 
una joint venture è pari o superiore al valore della partecipazione in quest’ultima, il Gruppo non contabilizza 
ulteriori perdite su tale partecipazione, fatti salvi gli obblighi giuridici o le obbligazioni implicite. Nel caso di 
d’Amico International Shipping, sono stati rettificati gli utili riportati a nuovo all'inizio del primo periodo di 
comparazione, con un effetto positivo netto di US$ 14,5 milioni. Qualora si verifichi un cambiamento importante 
nei principali presupposti di un accordo a controllo congiunto, si ripeterà la valutazione per garantire il corretto 
trattamento contabile.  
 
In conseguenza dell’applicazione dello IFRS 11, il Gruppo ha determinato il suo controllo basandosi sulla 
struttura, sulla forma giuridica e sui termini degli accordi contrattuali, nonché su altri fatti e circostanze legati 
all’investimento in entità a controllo congiunto; ne è risultato che Glenda International Shipping (GIS) e High Pool 
Tankers (HPT) verranno trattate come operazioni congiunte (Joint Operations) consolidate secondo il metodo 
integrale (voce per voce); invece l’investimento in DM Shipping Ltd. (DMS) ed Eco Tankers Ltd (ETL) - il cui 
oggetto principale è la costruzione e la gestione di navi e che fino all’esercizio precedente erano consolidate 
proporzionalmente, sono state considerate come joint venture, dall’inizio dell’esercizio 2014 sono state 
consolidate con il metodo del patrimonio netto e le parti esercitanti il controllo congiunto detengono diritti sul 
loro patrimonio netto. Nel caso di DM Shipping la chiave sta nel fatto che i coazionisti sono anche il principale 
cliente delle società ed il nolo è il principale fattore che determina i rendimenti variabili della società. Nell’altro 
caso – Eco Tankers Ltd. - DIS esercita un’autorità direttiva vincolante assumendo la responsabilità della gestione. 
 
IFRS 12 “Informativa relativa agli investimenti in partecipazioni”. Questo principio contabile richiede la 
divulgazione di informazioni sulla natura degli investimenti in partecipazioni e sui rischi ad esse associati, nonché 
sugli effetti di tali partecipazioni sui prospetti di bilancio.  
 
A seguito di una revisione successiva, è stata effettuata una riclassifica  di US$ 5.7 milioni tra le poste del 
Patrimonio netto – accreditando la Riserva “Cash-flow Hedge” in contropartita agli Utili riportati a nuovo – al 1 
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gennaio 2013, riguardante la valutazione di uno swap su tassi d'interesse chiuso e rinegoziato nel 2011, 
adeguando in questo modo tale valore alle procedure contabili vigenti. 
 
Tale modifica, unitamente all’applicazione retroattiva dei principi contabili IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12, è risultata 
nella seguente rettifica dei valori relativi ai periodi esaminati, già comunicati durante l’esercizio precedente, 
come riportati nel Conto economico consolidato complessivo, nello Stato patrimoniale consolidato e nel 
Rendiconto finanziario consolidato. L'effetto sull’utile per azione è stato irrilevante: 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO INTERMEDIO 

 
 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO COMPLESSIVO INTERMEDIO 

 
 
 

US$ migliaia 

2° trim. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
aprile 

a giugno 2013 

2° trim. 2013 
rettificato 

1° sem. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
gennaio 

a giugno 2013 

1° sem. 2013 
rettificato 

Ricavi 76.297 - 76.297 155.772 - 155.772 

Costi diretti di viaggio (27.085) - (27.085) (56.443) - (56.443) 

Ricavi base time charter 49.212 - 49.212 99.329 - 99.329 

Costi per noleggi passivi (22.114) (1.439) (23.553) (43.396) (2.881) (46.277) 

Altri costi operativi diretti (14.087) 901 (13.486) (28.591) 1.153 (27.438) 

Costi generali ed amministrativi (4.518) (39) (4.557) (7.441) (17) (7.458) 

Altri proventi operativi 170 64 234 293 64 357 

Utile dalla vendita di navi 13.947 - 13.947 13.947 - 13.947 

Risultato operativo lordo/ EBITDA 22.610 (813) 21.797 34.141 (1.681) 32.460 

Ammortamenti (7.925) 452 (7.473) (16.053) 898 (15.155) 

Risultato operativo / EBIT 14.685 (361) 14.324 18.088 (783) 17.305 

Proventi (Oneri) finanziari netti 1.269 (1.270) (1) 6.117 (4.620) 1.497 

Utile/(perdita) ante imposte 15.954 (1.631) 14.323 24.205 (5.403) 18.802  

Imposte sul reddito (443) 1 (442) (1.104) 3 (1.101) 

Utile / (perdita) netto 15.511 (1.630) 13.881 23.101 (5.400) 17.701 

US$ migliaia 

2° trim. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
aprile 

a giugno 2013 

2° trim. 2013 
rettificato 

1° sem. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
gennaio 

a giugno 2013 

1° sem. 2013 
rettificato 

Utile/(Perdita) del periodo 15.511 (1.630) 13.881 23.101 (5.400) 17.701 

                Voci che successivamente potranno essere riclassificate in Profitti & Perdite 

Parte efficace degli utili/(perdite) 
sugli strumenti di copertura di flussi 
finanziari (“cash flow hedge”) 2.280 (600) 1.680 3.042 (980) 2.062 

Utile (perdita) complessivo 17.791 (2.230) 15.561 26.143 (6.380) 19.763 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA  
 

 

US$ migliaia 

31 dicembre 2013 
pubblicato 

Rettifiche 
31 dicembre 

2013 

31 dicembre 2013 
rettificato 

ATTIVITÀ    

Immobilizzazioni materiali 529.362 (35.501) 493.861 

Investimenti in imprese collegate - 3.133 3.133 

Altre attività finanziarie non correnti 686 21.857 22.543 

Totale attività non correnti 530.048 (10.511) 519.537 

Rimanenze 15.029 (1.675) 13.354 

Crediti a breve ed altre attività correnti 34.812 (3.283) 31.527 

Altre attività finanziarie correnti 1.333 - 1.333 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 34.684 (1.514) 33.170 
Totale attività correnti 85.858 (6.472) 79.384 

TOTALE ATTIVITÀ 615.906 (16.985) 598.921 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ    

Capitale sociale 35.988 - 35.988 

Utili riportati a nuovo 31.292 1.840 33.132 

Altre riserve 249.417 4.041 253.458 

Patrimonio netto totale 316.697 5.881 322.578 

Banche e altri finanziatori 236.842 (14.191) 222.651 

Totale passività non correnti 236.842 (14.191) 222.651 

Passività correnti    

Banche e altri finanziatori 15.881 (2.513) 13.368 

Debiti a breve ed altre passività correnti 36.888 (6.182) 30.726 

Altre passività finanziarie correnti 8.612 - 8.612 

Debiti d'imposta correnti 986 - 986 

Totale passività correnti 62.367 (8.695) 53.692 

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 615.906 (16.985) (598.921) 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO INTERMEDIO 
 

US$ migliaia 

2° trim. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
aprile 

a giugno 2013 

2° trim. 2013 
rettificato 

1° sem. 2013 
pubblicato 

Rettifiche da 
gennaio  

a giugno 2013 

1° sem. 2013 
rettificato 

Flussi di cassa da attività operative (1.809) (1.576) (3.385) 14.327 (4.496) 9.831 
Flussi di cassa da attività di investimento 24.172 - 24.172 (983) - (983) 

Flussi di cassa da attività finanziarie (31.411) 1.855 (29.556) (55.335) 5.270 (50.065) 

Variazione della liquidità (9.048) 279 (8.769) (41.991) 774 (41.217) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  
   

84.945 (1.465) 83.480 117.617 (1.960) 115.657 

Differenze di conversione su disponibilità 
liquide e mezzi equivalenti 

(816) - (816) (545) - (545) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti a 
fine periodo 75.081 (1.186) 73.895 75.081 (1.187) 73.895 

 
 
 
2. RICAVI 

 
 
 
 

(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 
 
I ricavi sono i proventi derivanti dall'attività delle navi per noli, trasporti, controstallie e partecipazione a pool.  
 
 
 
3. COSTI DIRETTI DI VIAGGIO 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 

 
I costi diretti di viaggio sono costi operativi relativi all'utilizzo (diretto o mediante partnership) della flotta di DIS 
in viaggi effettuati per contratti spot e COA (contracts of affreightment - contratti di trasporto). I ricavi derivanti 
dai contratti di noleggio time charter non comprendono costi diretti di viaggio. 
 
 
 

4. RICAVI BASE TIME CHARTER 
 

 
 
 

 
(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 
I ricavi base time charter sono i ricavi al netto dei costi diretti di viaggio. Nel primo semestre del 2014 circa il 56% 
dei ricavi base time charter è stato originato da contratti a tariffa fissa di durata superiore ai 12 mesi (primo 
semestre del 2013: 40,6%). 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Ricavi 72.278 76.297 141.151 155.772 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Carburanti (Bunker) (17.150) (20.554) (35.326) (42.181) 
Commissioni (804)  (1.233) (1.584)  (2.969) 
Oneri portuali (5.309) (5.567) (8.415) (11.145) 
Altre (366) 269 (727) (148) 
Totale (23.629)  (27.085)  (46.052)  (56.443)  

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Ricavi base time charter 48.649 49.212 95.099 99.329 
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5. COSTI PER NOLEGGI PASSIVI 
 
 
 
 

(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
I costi per noleggi passivi rappresentano il costo del noleggio di navi da terzi. 
 
 
 
6. ALTRI COSTI OPERATIVI DIRETTI 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Costi per equipaggi (7.246) (6.624) (13.810) (13.338) 
Spese tecniche (4.228) (4.229) (8.296) (8.305) 
Lubrificanti (598) (562) (1.153) (1.180) 
Gestione tecnica e controllo qualità (1.964) (1.087) (3.943) (2.150) 
Altri costi (749) (984) (1.931) (2.462) 
Totale  (14.785) (13.486)  (29.133)  (27.438)  
 
(1)Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Fra gli altri costi operativi diretti sono compresi i costi per gli equipaggi, le spese tecniche, i lubrificanti, i costi per 
la gestione tecnica ed il controllo di qualità nonché gli altri costi di gestione delle imbarcazioni, compresi i costi 
assicurativi. 
 
Costo del personale 
 
Al 30 giugno 2014 d'Amico International Shipping SA e le sue controllate impiegavano in totale 540 dipendenti, di 
cui 508 come personale marittimo e 32 come personale di terra. I costi del personale di terra sono compresi fra i 
costi generali ed amministrativi. Il Gruppo non presenta rilevanti passività con riferimento ai trattamenti 
pensionistici. 
 
 
 
7. COSTI GENERALI ED AMMINISTRATIVI  
 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Costo del personale (2.184) (1.794)  (4.256) (3.194) 
Altri costi generali ed amministrativi (2.323) (2.763) (4.620) (4.264) 
Totale (4.507)  (4.557)  (8.876)  (7.458)  
 
(1)Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Nei costi generali ed amministrativi sono compresi i costi del personale di terra.  
 
Nella voce 'altri costi generali ed amministrativi‘ sono compresi i costi per le consulenze e per l'affitto degli uffici, 
nonché gli altri costi relativi alla gestione delle società del Gruppo d’Amico International Shipping , fra cui anche i 
costi di gestione infragruppo relativi al marchio commerciale, ai servizi informatici, ai servizi legali e di controllo 
interno per US$ 2,1 milioni. 
 
 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Costi per noleggi passivi (25.535)  (23.553)  (49.657)  (46.277)  
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8. ALTRI PROVENTI OPERATIVI 
 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Altri proventi operativi 218 234 414 357 
 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Gli altri proventi operativi rappresentano commissioni ricevute per la gestione, da parte del personale del 
Gruppo, dei servizi operativi e commerciali a favore di clienti esterni. 
 
 
 
9. UTILE DALLA VENDITA DI NAVI 
 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013  1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Utile dalla vendita di navi 6.351 13.947 6.351 13.947 
 
(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 

 
L'importo di US$ 6,4 milioni contabilizzato nel secondo trimestre del 2014 indica l'utile dalla vendita della nave 
Handysize Cielo di Parigi; l'importo del 2013 si riferisce alla vendita delle navi Cielo di Londra, High Challenge e 
High Spirit nel secondo trimestre del periodo di riferimento. 
 
 
10. PROVENTI (ONERI) FINANZIARI NETTI 
 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
Proventi     

Da debiti e crediti:     
Interessi - da Banche 11 153 33 185 
Realizzati su attività finanziarie 3.058 595 4.378 3.216 

Da valutazione al fair value/conto 
economico:     

Utili su strumenti derivati - 1.796 - 2.063 
Differenze di cambio 549 994 957 - 
Totale proventi finanziari 3.618 3.538 5.368 5.465 

Oneri     
Altri oneri finanziari correnti al costo ammortizzato:  

(1.910) (4.144) (2.155)  Interessi passivi (1.929) 
Da valutazione al fair value/conto 

       economico:     
Strumenti derivati (1.614) (159) (3.059) (159) 
Differenze di cambio - - - (1.321) 
Commissioni finanziarie (198) (134) (745) (333) 

Attività finanziarie disponibili per la vendita    
Attività finanziarie correnti - - - - 
Totale oneri finanziari (3.741) (2.203) (7.948) (3.968) 
Oneri finanziari netti (123) (1) (2.580) 1.497 
 
(1) Rettificato per effetto della prima applicazione retrospettiva dei nuovi IFRS e della riclassificazione nel capitale della parte non efficace degli utili/(perdite) sugli 
strumenti di copertura di flussi finanziari ('cash flow hedge'). Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 

I proventi e gli oneri finanziari sono stati descritti in dettaglio per permettere al lettore del bilancio intermedio di 
comprenderne i dettagli. 
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I proventi finanziari totali del primo semestre e secondo trimestre del 2014 comprendono principalmente premi 
incassati e plusvalenze realizzate su contratti a termine su valute; importi minori sono costituiti da utili su cambi 
relativi a debiti correnti e da utili su cambi non realizzati per conversioni in US$ di prestiti denominati in yen 
giapponesi. Gli oneri finanziari comprendono principalmente gli interessi passivi dei finanziamenti bancari 
stipulati per l'acquisto delle navi e la valutazione al fair value dei contratti di swap su tassi di interesse (per 
ulteriori particolari si rimanda alla nota 24); importi minori rappresentano le commissioni finanziarie pagate sui 
finanziamenti bancari. Il Gruppo controlla sistematicamente la propria esposizione al rischio di cambio ed a 
quello del tasso d’interesse, in modo da individuare con anticipo ogni potenziale effetto negativo. 
 
 
 
11. IMPOSTE SUL REDDITO 
 

US$ migliaia 2° trim. 2014  2° trim. 2013 (1) 1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 
     
Imposte correnti sul reddito (296)  (442)  (432)  (1.101)  

 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note 
nel resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Con decorrenza dal 1° gennaio 2007, d'Amico Tankers Limited è stata autorizzata ad applicare il regime di 
tonnage tax vigente in Irlanda; dal 1° gennaio 2009 tale regime è applicabile anche a DM Shipping Limited e dal 
2010 anche a Glenda International Shipping.  
 
Secondo tale regime, l'imposizione fiscale è basata sui ricavi presunti conseguiti dalla flotta controllata, definiti in 
relazione al tonnellaggio totale netto. L'accantonamento per la tonnage tax effettuato da d'Amico Tankers 
Limited e Glenda International Shipping nel 2014 è pari a US$ 0,3 milioni. Le imposte sul reddito si riferiscono alle 
attività a cui non può essere applicato il regime della tonnage tax, tassate tra il 12,5% e il 25%. 
 
 
 
12. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

US$ migliaia Flotta Bacino Altre attività Totale 

Al 1° gennaio 2014 (1)     
Costo o valutazione 726.502 6.552 1.779 734.833 
Accantonamenti per ammortamenti e 
svalutazioni (236.779) (3.104) (1.089) (240.972) 
Valore contabile netto (1) 489.723 3.448 690 493.861 

Periodo chiuso al 30 giugno 2014     
Valore contabile netto a inizio periodo 489.723 3.448 690 493.861 
Incrementi 134.717 2.154 2 136.873 
Dismissioni (25.031) - - (25.031) 
Storno di fondo ammortamento e 
svalutazioni 18.288 - - 18.288 

Differenze di cambio - - 2 2 
Quota di ammortamento del periodo  (15.201) (1.409) (101) (16.711) 
Valore contabile netto a fine periodo 602.496 4.193 593 607.282 

Al 30 giugno 2014     

Costo o valutazione 836.188 8.706 1.784 846.678 
Accantonamenti per ammortamenti e 
svalutazioni (233.692) (4.513) (1.190) (239.395) 
Valore contabile netto 602.496 4.193 594 607.283 

(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note 
nel resoconto intermedio del Gruppo. 

La tabella seguente mostra, a fini comparativi, le variazioni intervenute nel primo semestre del 2013 per le 
immobilizzazioni. 
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US$ migliaia  Flotta Bacino Altre attività Totale 

Al 1° gennaio 2013      
Costo o valutazione 720.458 11.212 1.822 733.492 
Accantonamenti per ammortamenti e 
svalutazioni (263.005) (4.887) (945) (268.837) 
Valore contabile netto   457.453 6.325 877 464.655 

Periodo chiuso al 30 giugno 2013     
Valore contabile netto a inizio periodo 457.453 6.325 877 464.655 
Incrementi 35.478 519 24 36.021 
Dismissioni (72.173) (4.980) (48) (77.201) 
Storno di fondo ammortamento e 
svalutazioni 52.848 3.028 52 55.928 

Differenze di cambio - - (75) (75) 
Quota di ammortamento del periodo  (13.000) (2.008) (93) (15.101) 
Valore contabile netto a fine periodo (1) 460.563 2.884 737 464.227 

Al 30 giugno 2013     

Costo o valutazione 683.763 6.751 1.744 692.258 
Accantonamenti per ammortamenti e 
svalutazioni (222.899) (3.867) (1.007) (227.773) 

Valore contabile netto (1) 460.863 2.884 737 464.485 
 
[1] Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
 
Le immobilizzazioni materiali si riferiscono a: 
 
FLOTTA 
 
Sono compresi i costi di acquisizione delle navi di proprietà ed i pagamenti ai cantieri per quelle in costruzione. 
Gli incrementi del 2014 riguardano le rate pagate per la costruzione delle navi Eco design di recente ordinazione, 
quattro delle quali sono state consegnate a d’Amico Tankers Ltd. nel primo semestre dell’esercizio: la M/T High 
Freedom e M/T High Discovery e le due navi Handysize Cielo di Gaeta e Cielo di New York, nonché alle rate 
relative alla costruzione delle nuove navi previste dal programma di rinnovo della flotta precedentemente 
riportato nel presente resoconto di gestione (scafi n. 2385, 2386, 2407 e 2408). Le rate capitalizzate a livello di 
Gruppo per il primo semestre 2014 ammontano a US$ 134,7 milioni (US$ 35,4 milioni nel primo semestre 2013); 
nei primi sei mesi del 2014 non si registrano interessi capitalizzati (nessun interesse è stato capitalizzato nel 
primo semestre 2013). Su tutte le imbarcazioni di proprietà del Gruppo sono iscritte delle ipoteche. Per ulteriori 
dettagli si rimanda alla nota n. 12. 
 
In base a una valutazione fornita da un broker indipendente del settore navale, a fine giugno 2014 il valore di 
mercato totale della flotta del Gruppo che comprende le rate pagate per le navi in costruzione - tenendo in 
considerazione la percentuale di partecipazione - ammonta a US$ 628,2 milioni. 
 
Valutazione del fair value – Tecnica di valutazione – Esecuzione dell’impairment test 
 
Il fair value della flotta è stato valutato come di secondo livello, sulla base delle informazioni sulle tecniche di 
valutazione di cui alla nota 1. In particolare, il metodo di valutazione utilizzato dai broker si basa sui prezzi di 
compravendita registrati di recente su navi dello stesso tipo (vendite recenti di navi), che conferma i criteri del 
“mercato attivo” e pertanto sembra appropriata l'attribuzione al secondo livello. Le informative previste per il 
terzo livello di fair value non sono applicabili alla valutazione attuale. 
 
La valutazione del fair value della flotta (valore d’uso) ha carattere straordinario, avviene cioè ogni qual volta 
potrebbero sussistere le condizioni per la svalutazione del valore di mercato della flotta (‘impairment’). Il valore 
di recupero viene definito come il maggior tra il valore di mercato del bene al netto dei costi di vendita ed il 
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valore d'uso del bene stesso. Per la determinazione del valore d'uso del bene si procede al calcolo del valore 
attuale dei flussi di cassa futuri e prevedibili, per la durata della vita utile residua del bene stesso.  
 
Per poter effettuare il cosiddetto impairment test, le stime effettuate dalla direzione aziendale tengono conto 
delle informazioni di mercato disponibili, fra cui i dati relativi alla vendita di navi simili, nonché i dati passati e le 
aspettative, basandosi sulle seguenti principali assunzioni nell'ipotesi di continuità aziendale: 
 
(i) ricavi: sulla base dei contratti conclusi e delle stime sulle tariffe future;  
(ii) vita utile residua di 20 anni; 
(iii) valore economico previsto al termine della vita utile;  
(iv) i costi riflettono l'attuale struttura di d’Amico;  
(v) i dati sono stati attualizzati a un tasso del 6,0%, che rappresenta il profilo attuale e previsto del costo 

medio ponderato del capitale della società sulla base dell'attuale costo del finanziamento e della 
redditività del capitale proprio.  

 
Alla data del presente bilancio sia le valutazioni teoriche effettuate dai broker che i valori d’uso calcolati sono 
superiori al valore contabile netto delle navi. Inoltre il management ritiene che la disponibilità di nuove navi 
cisterna a basso consumo avrà effetti positivi sui risultati delle navi esistenti; sulla base della valutazione del 
valore di recupero e considerando il valore d’uso futuro, la direzione del Gruppo non ritiene necessario 
effettuare svalutazioni del valore della Flotta, poiché anche le valutazioni di broker indipendenti sono al rialzo 
dalla chiusura dello scorso esercizio.  
 
BACINO  
 
La voce comprende le spese relative al programma di bacino della flotta e la dismissione di bacini ammortizzati; 
gli interventi in bacino del periodo sono stati due. 
 
ALTRE ATTIVITÀ 
 
Comprendono arredi, accessori e attrezzature per ufficio. 
 
 
13. INVESTIMENTO IN IMPRESE COLLEGATE E SOCIETÀ A CONTROLLO CONGIUNTO 
 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Investimenti (metodo del patrimonio 
netto) 4.183 3.132 

- 

 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Al 30 giugno 2014 gli investimenti contabilizzati con il metodo del patrimonio netto ammontano a US$ 4,2 milioni 
nel 33% del capitale di Eco Tankers Ltd. (Malta) (31 dicembre 2013: US$ 3,1 milioni); per maggiori particolari si 
rimanda alla nota n. 1. 
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14. ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE  
 

 
L'importo a lungo termine di US$ 23,2 milioni del 2014 rappresenta l'equivalente di JP¥ 2,4 miliardi per un 
finanziamento a lungo termine alla società a controllo congiunto DMS, comprensivo di interessi maturati, 
destinato al finanziamento delle sue navi di proprietà. Al 31 dicembre 2013 il finanziamento ammontava a US$ 
22,2 milioni (pari a JP¥ 2,3 miliardi). 
 
L'importo corrente di US$ 1,6 milioni nel 2014 rappresenta il fair value degli strumenti derivati acquistati a 
copertura dell'esposizione valutaria delle spese amministrative (31 dicembre 2013: l'importo corrente era di US$ 
1,3 milioni e quello non corrente era di US$ 0,7 milioni).  
 
 
 
15. RIMANENZE 
 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Rimanenze 11.483 13.354 18.662 
 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Le rimanenze si riferiscono alle scorte di Intermediate Fuel Oil (IFO) e di Marine Diesel Oil (MDO) nonché di 
lubrificanti a bordo delle navi. 
 
 
 
16. CREDITI A BREVE ED ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI 
 

 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Crediti commerciali a breve 28.887 28.891 27.151 
Altri crediti esigibili 4.695 2.182 262 
Anticipi, ratei e risconti attivi 1.273 454 8.860 
Totale  34.855 31.527 36.273 
 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Il valore dei crediti a breve al 30 giugno 2014 comprende crediti commerciali per US$ 29,3 milioni al netto del 
fondo svalutazione per US$ 2,2 milioni. Le altre attività correnti sono relative prevalentemente a ratei e risconti 
attivi per US$ 5,5 milioni. 
 
 
 

US$ Thousand Al 
30 giugno 2014 

Al 
31 dicembre 2013 (1) 

As at 
1 gennaio 2013 (1) 

    
 Non-current Current Total Non-current Current Total Non-current Current Total 

DMS - Finanziamenti a lungo 
termine 23.193 - 23.193 21.857 - 21.857 26.468 - 26.468 
Fair value  
di strumenti derivati   

- 1.633 1.633 686 1.333 2.019 - 757 757 

Totale 23.193 1.633 24.826 22.543 1.333 27.009 26.468 757 27 225 
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17. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
 
 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 30.824 33.170 115.657 
 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono rappresentate prevalentemente da depositi vincolati e 
consistono in circa US$ 3,9 milioni di liquidità detenuta da High Pool Tankers Ltd, distribuita agli altri partecipanti 
al pool a luglio (importo consolidato al 70%). Nel saldo è compreso l’importo di US$ 1,8 milioni a garanzia del 
finanziamento Mizuho. 
 
 
 
18. PATRIMONIO NETTO 
 
Le variazioni delle voci del patrimonio netto registrate nel primo semestre 2014 sono riportate in dettaglio nel 
relativo prospetto. 
 
Capitale sociale 
 
Al 30 giugno 2014 il capitale sociale di d’Amico International Shipping ammontava a US$ 42.195.530,70 
rappresentato da 421.955.307 azioni ordinarie senza valore nominale. 
 
A febbraio, in seguito all'esercizio dei warrant di pertinenza delle azioni emesse con l'aumento di capitale del 
2012, conformemente al Prospetto informativo del 6 novembre 2012 sono state emesse n. 62.075.533 nuove 
azioni ordinarie al prezzo di EUR 0,36 cadauna applicando il rapporto di concambio di un'azione ogni tre warrant. 
A seguito dell'attuale aumento di capitale l'ammontare delle azioni di DIS sarà pari a USD 42.195.530,70 
suddivise in n. 421.955.307 azioni ordinarie senza valore nominale. 
 
Utili riportati a nuovo 
 
Al 30 giugno 2014 questa voce comprende gli utili netti dell’attuale e del precedente esercizio, nonché alcune 
detrazioni derivanti dalla distribuzione dei dividendi. In seguito all'applicazione retroattiva del nuovo principio 
contabile IFRS 11, gli utili riportati a nuovo sono stati rettificati all'inizio del primo periodo di comparazione 
eliminando il patrimonio netto negativo di una società a controllo congiunto non più consolidata con il metodo 
integrale; inoltre nel 2014 è stata effettuata una riclassifica tra la riserva per strumenti di copertura e gli utili 
riportati a nuovo in relazione alla parte non efficace della copertura relativa al 2011 (per maggiori particolari si 
rimanda alla nota n. 1).  
 
Altre riserve 
 
Le altre riserve comprendono le seguenti voci:  

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)   
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Riserva sovrapprezzo azioni 293.327 269.058 269.098 
Azioni proprie (16.356) (16.356) (16.356) 
Riserva fair value 669 1.214 (964) 
Altre riserve (436) (458) (356) 
Totale  277.204 253.458 251.422 
 
(1) Rettificato per effetto della prima applicazione retrospettiva dei nuovi IFRS e della riclassificazione nel capitale della parte non efficace degli utili/(perdite) 
sugli strumenti di copertura di flussi finanziari ('cash flow hedge'). Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 
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Riserva sovrapprezzo azioni 
 
La riserva sovrapprezzo azioni è derivata dall’operazione di IPO e dal relativo aumento di capitale effettuato a 
inizio maggio 2007, e successivamente degli ulteriori aumenti di capitale effettuati da dicembre 2012 a febbraio 
2014.   
 
Azioni proprie 
 
Al 30 giugno 2014 le azioni proprie ordinarie erano 5.090.495 (a fine 2013: 5.090.495) per un controvalore di US$ 
16,4 milioni (2013: US$ 16,4 milioni), corrispondenti all’1,20% delle azioni emesse alla data del bilancio (a fine 
2013: 1,41%). Tali azioni sono state acquistate nel 2007, nel 2008 e durante il secondo semestre del 2011, in 
seguito all'approvazione del programma di riacquisto azioni proprie.  
 
Riserva fair value 
 
La riserva fair value accoglie gli effetti della valutazione a fair value dei contratti di swap su tassi di interesse 
collegati ad alcune linee di credito bancarie, contabilizzati al fair value di US$ 670.000 (voce attiva). La riserva è 
stata rettificata nel 2014 in seguito a una riclassifica tra la riserva strumenti di copertura e gli utili riportati a 
nuovo (si rimanda anche alla nota n. 1). I dettagli sul fair value degli strumenti finanziari derivati sono evidenziati 
nella nota n. 23. 
 
 
 
19. BANCHE E ALTRI FINANZIATORI 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Passività non correnti    
Banche e altri finanziatori 309.457 222.651 263.908 
Passività correnti    
Banche e altri finanziatori 17.143 13.368 25.175 
Totale 326.972 236.019 289.083 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
L'indebitamento totale verso le banche è aumentato di US$ 90,9 milioni in seguito all'utilizzo delle linee di 
credito relative alle nuove navi consegnate nel periodo (cfr. la nota n. 12) per un importo totale di US$ 81,0 
milioni e all'uso di linee di credito disponibili per US$ 17,6 milioni, al netto dei rimborsi sui prestiti in corso per 
US$ 7,8 milioni. 
 
 
 
20. DEBITI A BREVE ED ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Debiti commerciali 23.549 19.679 23.263 
Altri debiti 8.637 6.577 12.273 
Ratei e risconti passivi  4.492 4.470 1.678 
Totale  36.678 30.726 37.214 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
I debiti a breve e le altre passività correnti al 30 giugno 2014 comprendono principalmente debiti commerciali, di 
cui US$ 3,1 milioni per carburante (bunker) dovuti alla parte correlata Rudder SAM. 
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21. ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
 

(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Il saldo al 30 giugno 2014 rappresenta principalmente le altre passività finanziarie relative a risconti passivi di 
premi percepiti in relazione a contratti derivati su valute e ratei passivi per oneri di mantenimento, oltre al fair 
value degli strumenti di copertura per gli swap su tassi di interesse. Le tecniche di calcolo del fair value degli 
strumenti derivati sono evidenziate nella nota 23.  
 
 
 
22. DEBITI D’IMPOSTA 
 

US$ migliaia 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1)  
Al 

1° gennaio 2013 (1) 
    
Debiti d’imposta 363 986 553 
(1) L'importo rettificato non differisce da quello originario. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Il saldo al 30 giugno 2014 rispecchia principalmente le imposte sul reddito e la tonnage tax dovute dalle controllate. 
 
 
 
23. GESTIONE DEI RISCHI 
 
Prosegue l'incertezza sul futuro andamento dell'economia mondiale. Il settore dei trasporti marittimi è 
fortemente sensibile alle fluttuazioni del mercato, che possono causare significative variazioni delle tariffe dei 
noli e dei prezzi delle navi. Inoltre, in quanto Gruppo multinazionale operante in tutto il mondo, DIS è 
principalmente esposto ai rischi di mercato rappresentati dal rischio di cambio (essendo il dollaro USA valuta 
funzionale del Gruppo e gran parte delle transazioni siano denominate in dollari) e dalle fluttuazioni dei tassi di 
interesse. 
 
La gestione complessiva del rischio si inserisce nella strategia di d’Amico International Shipping, finalizzata a 
ridurre l'esposizione dei risultati alle fluttuazioni cicliche. 
 
Il bilancio sintetico di questo semestre non comprende tutte le comunicazioni e le informative richieste in un 
bilancio annuale e per averne una descrizione dettagliata, è necessario leggerle unitamente al bilancio annuale 
del Gruppo al 31 dicembre 2013, nota n. 24. Nel semestre chiuso al 30 giugno 2014 la situazione del rischio di DIS 
non è sostanzialmente mutata. Dalla fine dello scorso esercizio non vi sono state variazioni delle politiche di 
gestione del rischio. 
 
STRUMENTI FINANZIARI – FAIR VALUE E GESTIONE DEL RISCHIO 
 
Rischio di fair value e tecniche di valutazione 
Il fair value delle attività e delle passività finanziarie è determinato come segue:  
• Il fair value delle attività e delle passività finanziarie con termini e condizioni standard, negoziate su mercati 

liquidi e attivi, è determinato facendo riferimento ai prezzi di mercato. 

US$ migliaia Al 
30 giugno 2014 

Al 
31 dicembre 2013 (1) 

Al 
1° gennaio 2013 (1) 

    
 Non 

correnti Correnti Totale Non  
correnti Correnti Totale Non  

correnti Correnti Totale 

Altre passività finanziarie -  4.955 4.955 - 7.075 7.075 - 45 45 
Fair value degli strumenti 
derivati 

2.663 1.645 4.308 - 1.537 1.537 4.523 2.133 6.656 

Totale altre passività 
 

2.663 6.600 9.263 - 8.612 8.612 4.523 2.178 6.701 
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• Il fair value degli strumenti derivati viene calcolato utilizzando i prezzi di mercato. Qualora tali quotazioni 
non siano disponibili, si procede ad un’analisi dei flussi di cassa attualizzati. I contratti forward su valute 
sono valutati utilizzando le valutazioni future dei tassi di cambio e le curve dei rendimenti derivanti dai tassi 
di interesse quotati, abbinando le scadenze dei contratti. Gli swap su tassi di interesse sono misurati al 
valore corrente del flusso di cassa futuro previsto e attualizzati sulla base delle curve dei rendimenti 
applicabili derivanti dai tassi di interesse di mercato. 

• Il fair value delle altre attività e passività finanziarie (escluso quanto descritto in precedenza) è determinato 
conformemente ai modelli di determinazione del prezzo generalmente applicati, che si basano sull’analisi 
dei flussi di cassa attualizzati. I prestiti in yen giapponesi sono riportati al costo ammortizzato.  

• Il fair value degli strumenti finanziari tiene conto del rischio di controparte (attività finanziarie) e del rischio 
di credito della società stessa (passività). 

 
Classificazione contabile e fair value 
 
La seguente tabella mostra il valore contabile e i fair value delle attività e passività finanziare, nonché il loro 
livello all’interno della gerarchia di fair value al 30 giugno 2014. 
 

30 giugno 2014 

 
US$ migliaia 

Finanziamenti e  
crediti a breve 

Strumenti 
derivati 

Totale Fair value  Totale 

Primo 
livello 

Secondo 
livello 

Attività 
     

Attività finanziarie non correnti - - - - - - 
Crediti a breve ed altre attività correnti 34.855 - 34.855 - - - 
Altre attività finanziarie correnti - 1.633 - - 1.633 1.633 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 30.824 - 30.824 - - - 

Passività      

Banche e altri finanziatori 326.972 - 326.972 - - - 
Altre passività finanziarie non correnti  2.663  - 2.663 2.663 
Debiti a breve ed altre passività correnti 36.678 - 36.678 - - - 
Altre passività finanziarie correnti 4.955 1.645 6.600 - 1.645 1.645 
Debiti d'imposta correnti 363 - 363 - - - 
 
La tabella seguente riporta le attività e le passività del Gruppo stimate al fair value al 31 dicembre 2013. 
 

31 dicembre 2013 (1) 
 
US$ migliaia 

Finanziamenti e  
crediti a breve 

Strumenti 
derivati 

Totale 
 

Fair value  Totale 

Primo 
livello 

Secondo 
livello 

Attività 
     

Attività finanziarie non correnti - 686 686 - 686 686 
Crediti a breve ed altre attività correnti 31.527 - 31.527 - - - 
Altre attività finanziarie correnti - 1.333 1.333 - 1.333 1.333 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 33.170 - 33.170 - - - 

Passività      

Banche e altri finanziatori 235.019 - 235.019 - - - 
Debiti a breve ed altre passività 

 
30.726 - 30.726 - - - 

Altre passività finanziarie correnti 7.075 1.537 8.612 - 1.537 1.537  
Debiti d'imposta correnti 986 - 986 - - - 
 
(1) La riformulazione dei valori di fine esercizio 2013 dopo la prima applicazione retroattiva dei nuovi principi IFRS non ha avuto conseguenze 
sulla rappresentazione degli strumenti derivati. 
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Gli strumenti finanziari di secondo livello riportati nella tabella precedente si riferiscono a strumenti derivati 
(swap su tassi d'interesse e contratti a termine su valute) e il loro fair value è ottenuto sulla base delle valutazioni 
fornite dalla banca corrispondente a fine periodo. Le controparti sono costituite da istituti finanziari con rating da 
A+ a BB+; tenuto conto di questi elementi, non si è ritenuto necessario operare rettifiche per riflettere il rischio 
di performance. 
La tabella non mostra il fair value dei crediti e debiti commerciali a breve, in quanto il valore contabile si avvicina 
ragionevolmente al loro fair value.  
 
Il valore contabile delle attività finanziarie rappresenta la massima esposizione al rischio di credito. 
 
Le plusvalenze realizzate su tali contratti al 30 giugno 2014 sono pari a US$ 4,4 milioni mentre le minusvalenze 
non realizzate sono pari a US$ 3,1 milioni. 
 
 
 
24. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Ai sensi del principio contabile IAS 24, le parti correlate della Società sono entità e individui capaci di esercitare 
un controllo, un controllo congiunto o una significativa influenza su DIS e le sue controllate, sulle società 
appartenenti al Gruppo d’Amico e sulle joint venture di d’Amico International Shipping. Inoltre, i membri del 
Consiglio di Amministrazione di DIS e i dirigenti con responsabilità strategiche e il loro familiari sono considerati 
parti correlate. 
 
DIS ha effettuato operazioni con parti correlate, fra cui la sua diretta controllante d’Amico International S.A., 
società costituita in Lussemburgo, la sua controllante italiana capofila, d’Amico Società di Navigazione S.p.A. 
(DSN) e con alcune delle controllate della DSN (Gruppo d'Amico). 
 
Nel primo semestre del 2014, le transazioni finanziarie più importanti hanno riguardato, tra l’altro, un accordo 
per la gestione di servizi (servizi tecnici, di equipaggio ed informatici) con le società del Gruppo d'Amico, nonché 
il pagamento dei diritti di utilizzo del marchio a d'Amico Società di Navigazione S.p.A., un accordo per la fornitura 
di personale e di servizi con d’Amico Shipping Singapore e d’Amico Shipping USA, per un costo complessivo pari a 
US$ 1,5 milioni e l'acquisto di Intermediate Fuel Oil e di Marine Diesel Oil presso la Rudder SAM, una delle 
società controllate dal Gruppo d'Amico, per US$ 35,3 milioni, compresi tra i costi relativi al carburante bunker per 
l'esercizio. 
 
In conseguenza della Delibera della Consob n. 15519 27 luglio 2006, gli effetti delle transazioni con parti correlate 
sul conto economico consolidato del Gruppo nel primo semestre del 2014 e 2013 – non descritti in altri paragrafi 
del presente resoconto - sono i seguenti: 
 

 
1° sem. 2014 1° sem. 2013 (1) 

US$ migliaia Totale Di cui con parti 
correlate 

Totale Di cui con parti 
correlate 

Ricavi 141.151 - 155.772 - 

Costi diretti di viaggio (46.052) (36.749)  (56.443) (47.875) 
     
Costi per noleggi passivi (49.657) (3.790) (46.277) - 
Altri costi operativi diretti (29.133) (3.638)  (27.438) (3.143) 
Costi generali ed amministrativi (8.876) (3.133) (7.458) (2.351) 
Altri proventi operativi 414 - 357 110 
Utile dalla vendita di navi 6.351 (20) 13.947 (60) 
     
Proventi (Oneri) finanziari netti (2.580)  (81) 488 - 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 
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Gli effetti delle operazioni con parti correlate sullo stato patrimoniale consolidato del Gruppo al 30 giugno 2014 e 
al 31 dicembre 2013, non descritti in altri paragrafi del presente resoconto, sono i seguenti: 
 

 Al 30 giugno 2014 Al 31 dicembre 2013 (1) 

US$ migliaia 
Totale di cui  

parti correlate 
Totale di cui  

parti correlate 

ATTIVITÀ     
Attività non correnti     
Immobilizzazioni materiali 607.283 - 493.861 - 
Investimento in società a controllo 
congiunto 4.183 - 3.132 - 
Altre attività finanziarie non correnti 23.193 23.193 22.543 22.543 
Attività correnti     
Rimanenze 11.483 - 13.354 - 
Crediti a breve ed altre attività correnti 34.855 1.533 31.527 1.827 
Attività finanziarie correnti 1.633  1.333 - 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 30.824 - 33.170 - 
PASSIVITÀ      
Passività non correnti     
Banche e altri finanziatori 309.829 - 222.651 - 
Altre passività finanziarie non correnti 2.663  - - 
Passività correnti     
Banche e altri finanziatori 17.143  13.368 - 
Debiti a breve ed altre passività correnti 36.678 10.348 30.726 11.807 
Altre passività finanziarie correnti 6.660  8.612 2.143 

Debiti d'imposta 363 - 986 - 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
 
25. IMPEGNI E SOPRAVVENIENZE PASSIVE 
 
Impegni finanziari 
 
Al 30 giugno 2014 gli impegni finanziari del Gruppo erano pari a US$ 263,1 milioni, di cui US$ 90,6 milioni relativi 
a pagamenti in scadenza nei prossimi 12 mesi. 
 
US$ milioni 

Al 
30 giugno 2014 

Al 
 31 dicembre 2013 (1) 

   
Fino a un anno 90,6 154,1 
Tra 1 e 3 anni 172,5 156,3 
Tra 3 e 5 anni 0,0 - 
Oltre 5 anni 0,0 - 
Totale 263,1 310,4 
 
(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 

Gli impegni finanziari sono relativi ai seguenti pagamenti: 4 nuove navi cisterna Product/chemical da 40.000 dwt 
costruite nei cantieri Hyunda-Mipo e 7 nuove navi cisterna Product/chemical da 50.000 dwt costruite nei cantieri 
Hyunda-Mipo. La consegna delle new-building di DIS è prevista tra il 2014 e gennaio 2017. 
 
 
 
 

 
 41 

 



 

Leasing operativi – navi in noleggio passivo 
 
Alla data del 30 giugno 2014 gli impegni minimi del Gruppo per noleggi operativi erano pari a US$ 178,7 milioni, 
di cui dovuti nei successivi 12 mesi per US$ 75,2 milioni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Rettificato per riflettere gli effetti della prima applicazione retroattiva dei nuovi principi contabili IFRS. Si veda anche la Nota 1 nella parte dedicata alle Note nel 
resoconto intermedio del Gruppo. 

 
Al 30 giugno 2014, DIS gestiva in qualità di locataria l'equivalente di 18,5 imbarcazioni in time-charter, all’epoca 
con una vita media residua contrattuale di 1,9 anni (2,9 anni compresi i periodi opzionali). Alcuni dei contratti di 
noleggio passivo prevedono opzioni per l'acquisto delle navi in futuro. 
 
 
Opzioni di acquisto 
 
Alcuni contratti di noleggio passivo comprendono opzioni di acquisto su navi attualmente a noleggio. La Società 
potrà esercitare a propria discrezione tali opzioni, alle condizioni vigenti alla data dell'opzione. 
 
 
Controversie legali in corso 
 
Il Gruppo ha attualmente in corso alcune controversie legali di carattere commerciale, relative sia a navi di 
proprietà che a navi a noleggio. In gran parte si tratta di richieste di risarcimento per contaminazione del carico. 
Poiché le controversie risultano coperte per la maggior parte da assicurazione presso il P&I Club (Club 
mutualistico fra armatori), non è prevista alcuna esposizione finanziaria significativa. 
 
 
Tassazione differita in regime di tonnage tax  
 
Con decorrenza dal 1° gennaio 2007, d'Amico Tankers Limited è stata autorizzata ad applicare il regime di 
tonnage tax vigente in Irlanda; dal 1° gennaio 2009 tale regime è applicabile anche a DM Shipping Limited e dal 
2010 anche a Glenda International Shipping. Il regime prevede che nel caso in cui le navi vengano vendute senza 
essere rimpiazzate entro uno specifico lasso di tempo, o nel caso in cui la società perda i requisiti necessari per 
continuare a godere di tale regime fiscale, vi possa essere un recupero a tassazione secondo il regime ordinario. 
 
Nessun accantonamento è stato effettuato poiché, ragionevolmente, non si prevede che possano emergere 
passività al riguardo. 
 
 
  

 

US$ milioni 
Al 

30 giugno 2014 
Al 

31 dicembre 2013 (1) 
   
Fino a un anno 75,2 71,5 
Tra 1 e 3 anni 70,4 88,3 
Tra 3 e 5 anni 30,7 39,1 
Oltre 5 anni 2,4 13,2 
Totale 178,7 212,1 
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26. SOCIETÀ DEL GRUPPO D’AMICO INTERNATIONAL SHIPPING  
 
Il seguente prospetto indica l’elenco delle principali società del Gruppo, e per ciascuna di esse la quota detenuta 
in capo a d’Amico International Shipping, il metodo di consolidamento adottato, la sede legale, il capitale sociale 
e la valuta funzionale. 
 

 
L'area di consolidamento del primo semestre 2014 non differisce da quella del bilancio consolidato del 2013; 
tuttavia in seguito all'applicazione dei principi contabili IFRS 10 e 11 dal 1° gennaio 2014, il metodo di 
consolidamento utilizzato da High Pool Tankers Limited è stato modificato da quello integrale a quello 
proporzionale e, per quanto riguarda le due joint venture (DM Shipping Limited ed Eco Tankers Limited), da 
quello proporzionale a quello del patrimonio netto (rif. Nota n. 1 al bilancio consolidato).  
 
 
 
 

30 luglio 2014 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
 
Paolo d’Amico        Marco Fiori 
Presidente        Amministratore delegato 
 
 
 
  

Denominazione Sede Legale 
Capitale 
Sociale Valuta 

% di 
partecipazione 

Metodo di 
consolidamento 

      
d’Amico International Shipping S.A. Lussemburgo 42.195.531 USD   
d’Amico Tankers Limited Dublino / Irlanda 100.001 EUR 100,0% Integrale 
High Pool Tankers Limited Dublino / Irlanda 2 EUR 68,5% Proporzionale 
Glenda International Management Ltd Dublino / Irlanda 2 EUR 100,0% Integrale 
Glenda International Shipping Ltd Dublino / Irlanda 202 USD 50,0% Proporzionale 
DM Shipping Ltd Dublino / Irlanda 100.000 USD 51,0% Patrimonio netto 
Eco Tankers Limited Malta 50.000 USD 33,0% Patrimonio netto 
d’Amico Tankers Monaco SAM Monaco 150.000 EUR 100,0% Integrale 
d’Amico Tankers UK Limited Londra / Regno 

 
50.000 USD 100,0% Integrale 
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Il manager responsabile della redazione del bilancio, Giovanni Barberis, dichiara, nella sua qualità di Direttore 
finanziario di d’Amico International Shipping S.A. (la ’Società‘) che, per quanto di sua conoscenza, la relazione 
finanziaria del primo semestre/secondo trimestre 2014, redatta in conformità ai principi contabili applicabili, 
come pubblicati nel presente documento, fornisce una rappresentazione veritiera e corretta delle attività, 
passività, posizione finanziaria e conto economico della Società e delle sue controllate consolidate e che il 
resoconto intermedio di gestione illustra correttamente i risultati realizzati, la situazione della Società e delle sue 
delle controllate consolidate, unitamente a una descrizione dei principali elementi di rischio e di incertezza ad 
esse associati. 
 
 
 
 
 
 
Giovanni Barberis        
Direttore finanziario        
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(Traduzione della relazione ufficiale redatta in inglese che prevale) 
 
Relazione della società di revisione sulla revisione contabile limitata del bilancio 
consolidato semestrale abbreviato 
 
Agli Azionisti della d’Amico International Shipping S.A.  
 
 
1. Abbiamo effettuato la revisione contabile limitata della situazione patrimoniale-finanziaria 

consolidata della d’Amico International Shipping S.A. (“DIS”) al 30 giugno 2014 e del conto 
economico consolidato, del conto economico complessivo consolidato, del prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto consolidato, e del rendiconto finanziario consolidato relativo al 
semestre. La responsabilità della redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato  
in conformità al principio contabile internazionale applicabile per l’informativa infrannuale  
(IAS 34) adottato dall’Unione Europea, compete agli Amministratori della d’Amico International  
Shipping S.A.. 
 
E’ nostra la responsabilità della redazione della presente relazione in base alla revisione contabile 
limitata svolta.  

 
2. Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri per la revisione contabile limitata previsti 

dall’International Standard on Review Engagements 2410, “Review of Interim Financial 
Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”, adottati in Lussemburgo dall’ 
“Institut des Réviseurs d’Entreprises”. 

 
La revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato consiste 
nell’effettuare colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti 
finanziari e contabili, analisi di bilancio ed altre procedure di revisione contabile limitata. 
L’estensione di una revisione contabile limitata è sostanzialmente inferiore rispetto a quella di una 
revisione contabile completa svolta in conformità agli International Standards on Auditing e, 
conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti gli 
aspetti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione contabile 
completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio professionale di revisione sul bilancio consolidato 
semestrale abbreviato. 

 
3. Sulla base di quanto svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano 

ritenere che il bilancio consolidato semestrale abbreviato della d’Amico International Shipping S.A. 
al 30 giugno 2014 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al principio 
contabile internazionale applicabile per l’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34) adottato 
dall’Unione Europea. 

 
 
PricewaterhouseCoopers, Société coopérative Lussemburgo, 30 luglio 2014 
 
 
 
 
 
 
Philippe Duren 

PricewaterhouseCoopers, Société coopérative, 400 Route d’Esch, B.P. 1443, L-1014 Luxembourg 
T : +352 494848 1, F : +352 494848 2900, www.pwc.lu 
 
Cabinet de révision agréé. Expert-comptable (autorisation gouvernementale n°10028256) 
R.C.S. Luxembourg B 65 477 - TVA LU25482518 
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